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ISTRVMENTO GIVSTISSIMO 

6c facile più d'ogn'altro per prendere qual 
fi voglia mifura,& poli tione di luogo 
tanto in Cielo , come in Terra . 

IL Oy^LE OLTRE ULLE OTER^^ 

noni Troprie fue fa anco tutte quelle della Qran ^.x^CN 
Regola dt C. Tolomeo y <t delt antico 0^ J 
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FratcEgnatio Danri da Perugia deirOrdinc dei 
Predicatori Maellro in Thcologia , & Co- 
fmografo di N. S. PP; Gregorio Xlli. 

f Ì l ?"~>& .^K^'^ '"^''^ pratica^ che dì d'merft Ifirummì Mathe mattd 
IfiS 'on^o fe>w/?o hauia,poffo ficuramente affé rmare , di non 

■M ^jJI ^^"^''^ '"^^ adoperato ncfìuno^ne più comodo^ ne me^Uore di 
pg-g^i ia </Ke/2o R^D IO L^T INOgia inucntato daìi'lUuflrijf, 
& Eccellentìff. S I G. L^T ORSINI il quale per battere in 

fc racchìufóy l'antico Radio de Greci , & confcguentementc la Balcflri^Ua 
de Marinari Spagnolty(che da effo dipende) & la Gran Regola di C. Tolo 
meo'y'i'ienc ad efj'ere fccondìjjimo di tutte le operatiovi ^fironomiche , & 
Ceor^etricbeyche con ftmili i^ìntmcnti fi pojjono confcgtiirc ; le quali il no^ 
flro Radio Latino tanto più eccellentemente d'ogni altro ifirumcnto le ope- 
f alquanto che (oltre alla giuHe':^^zìr facilitàj fa le medefitnc operatio^ 
ni in molte maniere.Cofa certo vtiliffìma a poter fare fm'di offeruationijn- 
più differenti modi,col mcdcftmo ifirumcnto fen%a mouerfì del lungo oue 
Cbuomo fttrouat & rifcontrandole accertarft della giufiexxa loro. Hor 
fé bene molti fono griflrumentì che in diuerfì tempi , da huomini ecccllen- 
tìjfimifono fiati ritrouati,comeè 'U Rad}0y& Panello ./tfìronomìco.il Tor 
qHettoJ'Aflrolabio armillare ^COlometr e y & ftmili altri, li quali , oltre che 
in fabbricarli ci è molta briga , rie/cono le più volte poco giufii , & ri bi- 
pigna V fare gran diligenza, & confumar ui deltempo,in collocarli nelfito 
giuflamente doue fi ha da operare con efft. Il che al nofiro DIO L^» 
TIJ^O non interuiene , per effere siato fatto dall' lUufìrijftmo Inucntor 
fuo con tanto giudìtio t che ogni mediocre ma^ro lo condurra giufìijjimo^ 
non pure di metallo ma ctiamdio di legno ■& fi opererà con efio in quel fu 
to,& pofitione che più ci piace,an'4^i in quello fieffo modo^ che ci verrà pre 
fo in manOjò à Huello,o a piombo o inclinato . ^ggtungjfi 'm oltre,che nel 
la comodità di ripiegarlo, cir portarfelo d acanto in forma di pugnale, tra- 
pafìa ogn altro ifìrumento di gran longa,li quali, ò diffìcilmente fi portone, 
0 con molto pericolo diguafìarli. Effcndo adnnq: qucfloil "Principe de gì'- 
Ifirumenti.deue meritamente in gran conto da noi effere tenuto, Tote he fi 
grandet& merauigliofa èl'eccellcnxA de gl'ifìrumenti rnsahematici,^tte- 
fo che ci fanno ìndnh'itamente conofcere quelle cofe, che al credere huma- 
no paiono non fo diilficHiUìme,ma intpoffibiU.Ver certo che chi non fapcffe 
la forj^a, che cotali ìlirumenti hanno mediante le proportiom Geometri-* 
chctcome fi patria mai perfuaderct che fenxa accofìarft à qual ft voglia 



grand'cdìfitìoyfi fojfa tm UfoU fìfleifapcn quxntd fu taìtcT^ , & U 
grande:^ fm^^nXt quel eh' è dì maggiore meramgììi ci mojìrono quefle 
mifure , non folo in terra vkiao aU'occhib , ma in ciclo f -nelle parti da ^o» 
più rìmoie.^ttcjo che qucfli et accertono, che Saturno fta pia alto di Ciò- 
ue,& Cioue di Marte , & tenere ejfere nel me%p tra il Sole , & Mercu" 
rio, & U Luna tenere l'infimo luogo . Et parimente che il Sole con li Pw- 
netifupcriori,& le Jìellc dclCottauo cielo, pano tanto maggiori della Ttr- 
rat& li tre inferiori ftano di ejìa coft minori. Hor hauedo noi qfla^& tante 
altre niirabiU cognitioni dal nobìUjiìmo R^D IO L^TlN Oy&etm 
tanta più facilità, & chiare^z^ che dagli altri iJirumenti,accioftbclla,et 
ytile inuentione non fi pcrda,an7Ì efca in puhlico , à perpetua comodi jà di 
ognunoy ho voluto dare alle jìampe il prefente trattatello fcritto già dal-^ 
l'autore deli'iJlrumentOyperfuo manoriale^ con alcune mie annotationì^ 
che ejfendo in Bologna gl'anni adietro vi feci attorno,accio lafabbrica,& 
l'vfofao pojfa e/fere agcuolmente apprefa,dA chiunchc brama fcruirfffi£, 
£f con quejìo poco di lume che gli ho dato , potrà ciafcuno accorto Letto- 
re , conofcere l'eceUen^à di queflo ijlrumcnto , & quante pano più t ope- 
rationi,ch'ei pcjfa fare,di quefle,che p fuccintamentc nel prefente tratta» 
tofono defcritte . Trcgoui aduuq; acettare con lieto animo quefto eccellen- 
$ijfim' iftrumcnto ,cir renderne gratìe infinite al fuo lUufiriflmo tutore, 
affettandolo in breue amplificato , & in meglior forma imprejfo con pin 
eccellenti figure di qucfle , che per la breuità del tempo pfon prefe fatte 
da chiunchc p pacche nel rcflo io fonpcuro,ihe giudiiiop riprcnditori deU 
C altrui fatiche fon tenuti quelli, che in cotalguifa perdonano gl'errori com- 
mejft,comcfe effi hauefjerofempre aderrare,&p guardono di errare, co-^ 
me fe non perdonaffcro mai gPerrori di ncfìuno. 

Di Talax^ dì N. Sig- il diiC.di ^goflo. nelMDL XXXII l* 

*v * 
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AVOLA DEI CAPI 

PRINCIPALI DEL TRATTATO 

DEL R A DIO LATINO. ^ 

Ec prima della Tua Fabbrica . 

Ca, l ^SSSSSbSSì ICHI^K^TIOT^E dei «orni delle parti dello 

tfìrumento Latino. à carte i ^ 

' Terchc fi chiami \fogoniOy& Radio Latino . ^/inn, a 
! La Troportione che legambe^& le braccia dcuono hauC" 
re fra di loro,& con l'afle. 3 
' Di che materia fi fabbrichi IJftrumento , & di che gran' 
de^a.ann, i. 3 
Tt come dciiìno efiere lefue conficcature^^ li traguardi, ann. i. 4 
e4.ìij. Come nelle gambe fi fegni la quarta del cerchio^ér la fiala sAltimetra. $ 
Che li gradì del quadrante , & la fiala altimetra fi diuidino nelle gambe 
in parti diji<guaH, ann. * 
Ctiiij, Come fi dtfirtyoro li gradi del circolo neiraHe. 7 
Come fi adatti rifirumtto nel cétro del cìrcolo per fegnarui Fi gradlann,"? 
€a.v. Come fi fignitio nell'afte le parti yguali. 8 
Quante dcuino efferele parti yguaH,& douc deuino cominciare lì loro nu 
merìt& che fi poffono fcgnarc li gradi con la tauola feconda» ann, 9 
Tauola feconda del Monteregio. ' l 

ca.rì. Come nel Radio fi fegnono li otto yenti cardinali. > x 

Come fi fcgnino nel Radio tutti li yenti delii antichi, ann. 1 3 

€,yii' Come fifignino mila coftadelTaSie del Radio agl'angoli delle figure retti- 
linee equilatere. '4 
Che fi poffi trottare la grandc^X^ de gl'angoli dì tutte le figure rettilinee, 
^ equilatere.ann. '4 
c.yiii'T^cU'afle del Radio come fi figni il diametro delle palle deWartegliarìe.\ 6 
Sagma delle palle deWartegliaria. »Ann. * 7 

Tauola nella feconda parte dcll'vfo geometrico del Radio Latino. 
Ca. ir^Ome con la fiala altimetra fegnatanel Radio fi faccia qualfiuoglia 
V> mtfura Geometrica, 

Otto regole della f cala ^altimetra. ann. lo.ai. 22.23. i4.i5« 

ca, ii .Co me fi mifm ì yn'altcì^a fen^a la fcala altimetra. 26 
Come fi mi furi yn'alte'i^ fen%a aceoftarfi in due yedutt arm. 2. a/ 
Come fimifuri yn'alteT^a fenTiaccoflarfi in ynafoU veduta ann. 3 . 19 
ra tii. Come fi mifnri la larghcx;^ d'vn fiume 0 qualfi yoglia altra d'iftai^. 30 
■ Comefimifurila larghe^ d'yn fumé con /art rn triangolo rettangoh 



Ifofcelt* 



31 



CììtyCome fi mìfurt in m altro modo U predetta larghc^X^ d'vrjfume. si 
Come fi mìftiri la. Urghe^pra d'vn fiume in due yedute fcnTiaccoJìarfi an-» 
notatione. 2. 

Ca. v.Comc fi m'ifurì la detta dìfla%a stT^acco^arft in vn altro dìuerfo modcì^ 

Due altri differenti modi da mifurarc la diflan%a. ann. 2. 3 7-37 

€a.vj. Come fi m 'ifuri vna profondità. S 7 

Come fi m'ifuri yn altc%2:^aytenendo il Radio fofpefo a, piombo ann.i. 3 9 
t.yij. Come fi l'iutUi qual fi voglia cofa. 40 

^^uucrtimcnti attorno il lìneUare. ann, 41» 4* 

€,yiij.Come fi letù la pianta de fili da prefìo. 41 j 

Come fifcgnìno i venti nelle piante ann. 1. 44 

Come fi Icuino le piante dì lontano fen7^acc(fiar fu arni. 1, 47 
€a,ix.Comefipoffatrouar l*angolodiqualft voglia figura rettilinea equilate- 
ra. 4« 

Come fi formino gt angoli de baluardi nel difegnare i forti, & gl'alloggia- 
menti alla campagna ann. 4 ' 
M.' X. Come fi affetti di giorno il pexx^ deW^Artcgliaria per tirar di notte al prò 
poflnfcgno. 4^ 
c'xj. Come fi veda quante libre di palla porti vn peT^o d'^rtegUaria. $ i 

Che fi deuono vfare le palle dcW .Artegliaria di Tietra,& perche.ann. 5 1 

e. xij. Come fi faccino molte operationi ^flronomiche con il Radio Latino. ^ 2 

Tauola nella terza parte cicllvro Agronomico del Radio Latino . 

Ca.j. Omeft pigli Va Ite^^a d el Sole a tutte l'hore d el giorno, 5 y 

Ca.ij.K^Come fi pigli l'alt e%;j^.i dclleflcUcfijfe & dei Tianeti. ^6 
ca.iij.Come fi troui la linea meridiana di giorno con ti Sole,& di notte con le (lei 

le. 57 
ciiij. Come fi troui Valten^x^ meridiana del Sole,& delleJìeUei& al mcdefimo 

tempo fi fegrù in terra la lìnea meridiana , 5 9 

ca. V. Come fi iroui la latitudine di qual fi voglia luogo di giorno conti Sole. 6a 
c. yj. Come di VéOtte fi troui l'altera del Volo con le fìelle. 6 1 

f . T/j. Come fi troui la declinaùone del Solet& delle fielle. 62 
€.yiif.Come fi troui la difla:^ de gradi che in Cielo e tra ma flclle^èt t altra. 6z 
e, ix. Come fi troui CaltcT^ delle fi elle ^nel modo che li marinari la pigliono ci! 

la Baleflriglìa. 64 
X. Come fi mifuYÌ quante miglia fono tra vna UeUa,& t altra* 64 
ga.xj.Ter conofccre qual vento tira. 6f 
§.xij. Come fi pofa vedere in Cielo il lungo dello Equinottiale^ degl'altri circo 
li parakUif& le (ielle che le fono vicine. . 6 6 

(.xiìj.Come digiorno fi troui Chora^chc corre con l'horologio Equinottiale. 67 
Che l'hore che corrono di giorno fi pojfono trouare anco con le parti v^ua* 

li del 



H del Radio con le tauolc de firn, mediante il Sole . ^uuertendo che le 

medefime bore fi troueranno anco dì notte con lejìclle ferucndoc ì delle 
prefate taitole, ^8 
€.xuij. Come fi troui la longìtnd'me, & latitudine apparente delle Comete. 68 
XV. che il Radio latino faccia tutte le opcrationi che fa la ^an Regola di T o 
lomeo. 7^-7^ 

Il Fine della Tauola, 
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Errori della ftampa più importanti. 



Errato 
& AAronomico, 



& afìronomico, & la gran Resola dì 
C. Tok>mco, 



&pat 

ampolt 

co fa 

gamba delira 
DB 

maniera 
EGH. 
EGI.&E AB 
Die. 

Leo battifta albera 

Ca/Tu 

al 



&pet 
angoli 
cofta 

gamba liaiflra . 
DA 

maniera (coza di(cofUrci 
FGH 

FGl.&FAB 
DCl. 

Leoa bactina albati nclli opufcolì 
Appia 
la 

ade che é dal punto B aflechcè dal punto E al pan« 
•co B. & Uando lo iftrumcncoa liucllo,&<ucttcad« 
qaiaRx>ma qui a Roma 

baicdriglia balcftrialia 
dcftraEC. finiftratC. 
(ìniftraEH. dcOraEFL 
ci arriui (i ariui 

Zette Zcnitte 
artìcolo Artico 
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Defcrttttone ^èntrale Jl tutte k p4rtt Jel ^aJìo Latino. 

Ella prefemc fii»ura fi moftra incìifegno il Radio Latino con tutte le fu« 
parti delle quali fi dcfcriuerà la fabbrica di (ì imamente. ^ 
La prima cofa fàccifi confidcratione.come fi mettono li traguardi alli quat 
tre angoli dciri(lrumctoLBMH.& che il traguardo H.dcuehauereil manico 
fatto a vite j> fermare la guida forra l'afte nel punto E ogni volta che fi vuole; 

Nel punto F. è fcgnato il piombino con il filo il quale fi attacca ordinariap- 
mente al manichctto del traguardo M. òuero L. 

Nel punto R.fi vede la conficcatura delle braccia nella tefta B. dell'aftajfàt- 
u \ vite ^er potere fpiccare le braccia dall'aft^comc più abafso fi dirà. 

A C.<r vna parte del manico del Radio fatto in fijrma di manico di pugna 
Icncl pomo del quale e la bufsoletta con l'ago calamitato. 

Al punto D. l'afte entra nel manico.^; vi fi ferma con la vite D. per potere 
{piccare a fua pofta l'afte del Radio dal manica 

Nel vacuo del manico,fi ripongono li quattro traguardi, con il quinto mo- 
bile il quale fi moftra alla fegucnte figura nd puuto S. Et vi fi ripone anco il 
piombino fcgnato F. 

L'altra parte del manico fi commette alla parte inferiore con la punta B. 
che fi mette nel bugctto della pallina del pomo al punto A. &: da piedi fi ferra 
con la molla,checira il punto C&il punto D. &cofi rcfta il manico atacca- 
to fcnramente onde tirata àbafso la guida ,&leuatoli traguardi firiferralo 
iftruinento nella fua guaina che t'quilegnata,& apparifce all'occhio , propria- 
inaitc\Ti pugnale. 

Hor chi vorrà fermare il Radio Latino fopra vn piede fi farà vna palla di 
lììttallo ficomc è la mia che qui ho poft;i in difcgno La quale palla G F. fi de- 
tie far vacoua accio pefi meno, Se giuftamvnre tonda accio giri vniformemcte 
nella fuaTccha DDC la quale fino al cordone B C.deue capire meza la palla 
la quale meisa che vi c dentro, bifogna di faldare à efsa Techa,il circolcito.che 
fopra il cordone fi vede accio la palla girando dentro alla fua Techa nó ne pof 
(à vfcire.Auuerrendo che il detto circoletto fia sferico anc'egli accio la palla 
vi giri dentro comodamente. 

Nel punto D. facci.Tfì Aliti viterdla la quale efsendo (pinta fermi la palla, 
che non pofsa più girare,qu3ndo l'harem pofta al firo,che vorremo. 

Et fi faldi alla Techa vna Guera di Ottone per mettcrui vn baftone,5i cofic- 
caruclo nel punto E. mettendo al baftone nella punta, vn putale di acciaio per 
poterlo piantare in terra doìiq-, più ci pareA fi lafsa la rottura nel cordone, & 
nel circo!etto,accio volendo calare la vite,che e nel punto A.a balso,vi poffi en 
trare,&: fi pofsa mettere lo iftrumcnro à piombo. 

Facciali bora vn buco có la madre della vite nel punro C. dell'afte a cato at 
manico,ouero nell'iftefso manico al punto N.che vi entri giuftamente il ma- 
fchio della vite della palla che è nel punto A. per fermare lo iftrumento fopra 
f^piedea fuo piacere. 

Ilcirco'o HOPQ.chc in qucfta figura fi moftra e l'horologio Equinottialc^ 
il qualcfiattacaairiftrumento nel buco del traguardo B. oueroin quello di 
M. ficomc al 1 5. capitolo della terza parte fi infegna . 
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DELLA FABB.RLgA 

DEL RADIO LATINO. 

.1 Vi O \ 1 C U K /i A 
DELUILL.MO ET ECCE L L SIC. LATINO 
O^^i Il^umento giiiftiflìrao , 6c fàcile |>ui ci'oga'altrQ per prcn- . 
d^c cjiial fiupglia mifura , & pofMipnc di iMOgho^tanto 
nelle cofe cclefti come tcprcjic. 
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f)*& dichidKMione del n^me delle parti deU 
' ' ' fijfrumffffif; ; Cd[ìt<Ìlo^fimO' 

IjO V E N D O io defcriuerc la fabbrit 
Mcl'vfodel preferite iftrumcnto al 
parer mio comodo , & vtile quani'aU 
tf 9 che firf qui fia in quefto afifarc fta- 
•^"Vò irouàto,raÌ è parfo neceflario la pri 
macofa di dichiarare inomi di tutte 
le (parti fucs accioche nel trattar poi il 

„ modo di fabbric3rlo,& viario, potia- 

trio didimamente nomirtarleXaonde il regolo fcgnato B C. 
lo chiamarcmobraccio dcftro & l'altro fcgnato B D. braccio 
tiniftro. Etdellidue maggiori quello fcgnato C E. gambi 
^ara> &lo fegnatoP E.gambafìniftra &i! regolo più lun- 
go fcgnato A B. fi chiamerà TAfte della quale la part<^ douc 
fi fopnapongono^ le due braccia nel punto B. & le due gambe 
ntfljJÙnt^E. chiameremo parte fiipcriore,& raltra,partc infe 
rfoYc ,'pt quel catìale che congiugne le due gambe nel pùnto 
E. iVgpato G k. à camina giù , & sù per l* hafte fi chiamerà la 
coida^ Mà tutto'rirtrumento infieme comporto dalle fopra- 
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K ^ ^ F^A B^B R I C A 

(Hhe viene à'flr fembre fi{ gl'angèli dcfli due piangoli cfic 

torma > li quali per cffere di lati veuali faranno confegucntc- 

mcAc equiangoli. J fcL A 1 J\ A /. : . il 

.OW ITA- A >i J -m 

ANNOTATIONE. 

Cii.1T A j^i^* *^^.J Ji'j j::a 

S ^ fe N D O il nome delle partì Hi qucfto n6t)ili(fin:io 
ìftrumcnto dichiai'atò Dall'Autore ftcrsorufficictcmc- 
te , baderà foio di aggiùgncre , che la guida fi può di- 
uerfainctc fabbricare fi come nella figura fi vede in tre 
maniere difegnata, 8c medefimamente che il traguar> 
do N M. è vno di quelH che fi mettono nelli quattro 
angoli (lcyL^i(lxtiracntbi] nK^ua>d'vnotic qnfdi (ifiii vitiè per finrare 
con efso la guida, che ha ia niad|re della vire nel punto P. Se il traguardo 
S. è quello mobile ché fefuc pef metterlo dbuhq, ti ^re firparata mente, 
cpnie,al fiio luog9 fi vedrà. Auucrtcdo che có roccalione di fare (lampa* 
re qucRohbrcfrt^hò vÀliiió murare il nórné dello (Irumento 8c chiamar* 
lo RADIO LATINO. Si perche cgUfe cfatiamentc tutte le opera- 
tioni del Radio Greco vfatoda gl'anticlii.fi anco prindpa!mente,per et- 
/•M flato inuqBttJo dalllUiv(lfirs.;Si^. Latino Orlìni fin da i primi anni 
ft^la gipuci^ufiiaicomc quello che coiiofcendo quanto all'arte militare 
jfifi.nect^saria ,Ia co^iiitiòae piattlca de^'iftrumctiti gcomctrici,s'ap- 
J>licodi màhieri à ccrfl farn fhidij chenudòiitc-nto dcgriflrumcntiordi 
?)arf jJimicATÒ con l^icnTcrt^ixWP/noegnòào qucfto ,il quale nella gia'- 
iSàti^jk fàciliiì deyo{iefiirc pojTitini dice che (rapaflTi tutti i;li altri ,1i ed 
nìe pili abartso pienamente fi dimolUcrà. Et pcrdic S. Sig. lliuftrifs. I hi 
ix^mpoito dplji cinque cegoU Q;>ntìiii inficile nclliquAitro ptìti D D C £4 
talmente che in ciCfàcilrucntc il rpiega,& ripiega ci hà inclufo dentro 
j^jDZfi peniVui i*;virichilTiw^o Radio GeQnicUicó,'& Aftronomico , ai 
flual^ con htiuéprìpnc diTarli le br.icciaÀ' 1<^ gambe fléffj^ili,chc fi iip»^ 
^nO'ni^i pumiCB ^li hà àegiunto tantodi còmmddità,&^iufh:*i 
za.chedouc nel Radio'ordihario de Greci per efscrc cola quafi impofijj 
bitc'>i>oh chediffìciìiiìima'di httiì cranfucriale,€hccorr;^ «geuplnvent^ 
giu,& fii per l'A Ac A B. ^ anco per il traiierib dal punto . C al ^ 
medefimo riempo facda Tempre angoli retti con l'Afte A ÉL rende l'opè* 
rarioni Aie molto difficiUjA: pocogiufte. Ma nel prefentc RADIÒ 
LATRINO per cfiic^cconfit^ro pei quattro punii già detii invctecS 
nian^darc jì tfanfucrralic C D.'gu^>* (u pct l'Aftb ft ripiega y»cj pttnd CDU 



DEL RADIO ÌATIMO ^ 

il C\ rìftrìnge,& dlarg^^il che ci ferue in «M^bio cli.frundarc innFzf A in 
(dietro le nurc del traniuerfale del Radio» ordinafioA con il filo che dal 
punto D. mediante il piombino cafca fopci il punto C. fi (cmpre ango-^t 
ti rem perfèttamente con l'Afte A K il cnc per ersero il rondamentodct 
tutto CI rende loperazioni molto giuile , A; molto facilini come nella di-i 
chiarationc delia fabbrica,&: dcll'vfo^fi annoterà di i|iano in jnano , & fi 
dimofh-cràchequedoiCl^umento fa le medcdme opcrationi che il 
Radio ordinario de Grcci,ma con più facilità de giuftezza . Il ^lie ci fsu 
rà cono(cerc in quanta ftimatione debba da noi cfsere tenuto , &: quanta 
gracie dobbiamo fendere all'inuentore di queUo; poiché vediamo che il 
Radio antico ( ancorché non è cofì perfetto ) fia cotanto ilimato da gli 
fcrittori,&: che Virgilio dice con clso clsere ftato dcfcritto il Ciclo , & U 
terra da Conon<',& dall'altro Matematico . Conon,^: quis fuit alter de*, 
(cripfit Radio totum qui gcntibus orbcrn,& altrouc Ca-iiquc meaius de 
icribcntRadio>^furgenna Hdera diccnf,& Colimacho in Catullo nclU, 
Eligia della chioma di Berenice afferma cCso Conone hauer dcfcriitQ 
iràValtrc imagini celefti ancor la chioma di cfsa Berenice. 

■ j 

2^el/4 propomone che Jeuono hauere le hraccidj ^1$^^ n 
^arnhe tràJi /oro con txyijìe del 
X.4JÌ0, Cdp^ li* 

l dà la proportionc alle due braccia, & alle due gam 
be in quefto modo , che poncndoii le due braccia 
in linea retta,comc fi vede nella prima figura le dup 
CB.& BD.fi tira dal punto B.centro delle braccia 
per rafia la linea B E. vguale all'vno delle due braccia B C. o* 
liero B D. tirando poi le due linee E C.& C D. che ci daran^i 
no la longhezza delle due gambe,& ne nafceranno li due tri$ 
goll CB E. & D B E. ifofceli & rctrangoli . 

ANNOTATIONE PRIMA. 

DEucfi fabbricare quefto iftrumento di metallo fcmpre che fi pofsa/^ 
alrneno di legno talmente duro^che Ila il manco che li può fottopo»- 
ilo alle alterationi^cciò chr (1 conferui vniformeA giudo £ quelli che 
eoo cfso dciìd erano operare ef&auui^cnte, maflìme nelle cofe aftronomi- 

k X che 




«liniiitì dittjfionc cidle pib^i,!ì j oira ftròiftyn^miititmcntcdi dtJéfjalr!^ 
érnttfo dfloftghtìfta per^pbteHo comoi^amdnte |^drf»fc ripiegato iii 
fotmkl^i |>ugnak<mVna gutfinftj jìcòiri^piunbials-err'jtTJGftrerà in^tifo 
gnoiMìl la l<Jni»h^M dell*Aflefcri«a fl'Iiftianico^'arìi'Vgnalc ari •v'nagafmi 
fitti &r-^ bftìtóó ^cto?n'é B C&J CE'àedòttKfc lt dilli Horti che ibnd 
ntiìt bt3icch,€*tì4ì\t igat^^fc<^ pòf^' ^ > r > jy ré hhcò ndf'Aftf .Lh ^rófsttza * 
lat^c5tzà<ijrltcgàmbt , i;;^e!lc i i'fi^^àtdntà chcTtó Nlvanreà r«w 
Ceffi lì?ivta f»J€gai*rri fàcctrdóiftfmpre i^^Utfhièc^^Iiitia'ldrgheirTa tanto U 
eracciijcomofe g&mtie, tl'Arh;, ktiqiifla<il>n«'rhTSiiéri flVurtienri fiirà bai 
ftantc d'vnbncia di palmo, o poco piti,c'la croisczza dell'Afte fi farà 
pp* VA pocb plil di cjiicHa dtile braccia c'<{dlè»^rnbe , doiiehdò cPsa C& 
^ttastb rutto fi pefo ^Id^'iftrunìéfo. Et à\uicl'tirca(i Co ogni diliger:!, che !c 
«fcyt^raocin Àéhógtnllait»érevg<iàk, ciocchedai Ccnrrodcllacólìcatuiii 
CjfcVilèért'tìdella c^)(Hcatl^ra B4ìa fato com'è dal B.ai D. e cosi parimele 
ledile gabc C£.^D El^?arK> c^5attr(IÌHiaméfevguali,afiHi) che ogni voi 
ta che le due linee B CC Efarano vguali alle due B D.& D E fi Form era- 
no d^V ^^iJgoH x;qu;là(eri/& cmiwjjoli In tu^te ic opera ri om/oac Io iftru 
mento lì aìlopcra apertoci senno la linea'B E. dell'afte Tempre lato com- 
mime dell'vnó; dòU^ilfro trlan^lb ; dalU vgùAlità de i quali d ipendc 
Icmpre la giuftczza dcll<iì>^ral\(ònj,fi cokirtù aìfìio luogo fi dimoftrerà. 
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TjArto-c^rbmo le dtìébf àccia, eie duegairlbc di Vguale larghezza 
con Tailedel mczzo,ci bifogna ccinficarb nelli qiiàtób pùiTCFD E. 
(gfnc jìi ip^iOf ^f^^.^ chjodj gFo0ì £115! ci'vna c^i^nflla talmcnie^hAil 
ccntrpdeUKiodo -fia bucar», i^rapaf^i fi ji f>ai>^ à banda, accic)<;hc in 
c^onpQfs.-i mettere il ni;^riichcttQ del trao;uardo M. da quella banda . 
aMroTOrtifrtèrito the p;Li ci piàcerà , Se entri per à punto nel bpcp dèlhl ' 
conficaiura,j>eròtalméh'ré/:hevi fi pofsagirare,èl: vi frfaccinaiirt>ritrai 
legni accio li rimettino (cmpre 9)^ juogo fuo. Auuertendo che al rrapiar* 
do che và nel purito' É. Ic^ft faccra'it manncl5dt*o^^^te,fi come e det- 
to acciò che come lia aperto lo frumento in quel modoy chic più ci pia- 
te girantìò il miguardocon la fija vire,fi férmi la guida immobilrhcfit^ 
tft' confeguentemtnrejle qambe,e le brac<?ia dello jtitimenro, di mahierk 
ìche non fi poftr mutare <ìal luogo, òuc fi tfoira fin t:he non fi allenti in vf» 

tctld traguardo^ràanco commudacòfixdi'fàrlia conficaiura delì^iv 
1 A ^ 
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idvR. a vite per ^orèrc fpiccare bifognado le braccia, e Icgaiiìbe Hairaftc 
dello iftromcnto perche da bafso le gambe fi pofsono fcmpre (piccare 
dai punto E. oue fi cauano e mettono nel chiodo P. della guida,ncl qua- 
le vendono fermate con la vite del traguardo come fi e detto . Non mi- 
nor diligenza fi deue vfare nel far l'afte del Radio di vguale grofsezza, c 
larghezza di maniera poIita,che la guida vi entri per l'apunto, e corren- 
riojgiUjC fu per l'afte no fi dimeni in qua ne in la perche come quefto foC 
(c (nrcmo alle medcfime difficultà del Radio ordinario de greci , attcfo 
che li due triangoli non fi fariano vguali,ne meno il filo del piomb no fi» 
ria angoli retti con l'afte, e le operati oni non (àrian {^iuftc,e però di nuo- 
òo fi ricorda che grandiflìma diligenza sVfi nella fàt)brica deiraftc,c del 
la guida , &:de i chiodi per hauere giufta la vguaiiti de triangoh dalla 

^ual pende la giuftezza delle operationi. 
c 

I Come nella ^dmha delira f fègnino li nouamd gradi 
ilei quadrante mila pniilra la fiala 
^Itimetra, Cap, IlL 

AC C ! A S I fopra vna tauola piana vnnif z'xd cfr 
colo.H cui diametro fia vgualc alia longhezza dcU 
le due braccia del Radio , & diuidafi la quarta de- 
lira del femicircolojin 90. gradi. Dipoi lì mettali^ 
radio lopra la détta tauola con le braccia diflcfe in |inca retta 
fopra il diametro del femicircolojfacendo che il punto B. Aia 
giuftamente nel centro , & mettendo il regolo da vn lato ai 
punto B. fi mandi à ciafcun grado della quarta del cerchio C 
E. & fi iràfportino nella gamba deftra C. E. come nella prc- 
foìte feconda fìgut-a fi vede. 

Alla quarralinift radei circolo E G D. fi tireranno le due 
feepTctte D I. & I E. parallele alle D B. & B E, che faranno 
tn quadTatO)& tirata la linea dell'ombra media B I. fi Pegni la 
(cala altimctra al folito » & poi tenendo fermo il radio con le 
due braccia in linea retta fopra il diametro del fcmicircolo 
C D. con il punto B. nel centro fi riponino tutte le diuifioni 
della fcaia aliimecra con il regolo nella gamba finiAra nel mo 

do che 
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do che delH 90. gradi fi e fatto nella gamba de/Ira & nella fi^ 
gura E H D. fi vede. ' 

ANNOTATIONE 

i 

LA quarta del circol o C F E c Hiiiifa in po. parti vguali , le quali tr«^ 
Ipoi tatc nella gamba Heflra del Radio che fa i'oftitjo dclLi corda di 
elsa quarta,diuentono inuguali perche le parti della corda che fono pii^ 
vicine all'arco^anno femprelediuifioni maggiori,chcnon hanno quel- 
le parti che le fono più lontane,ondc gli gradi che fono nel principio Se, 
fine della corda/ono lempre maggiori delli gradi dell'arco della quarta 
del circolo,&: quelli del mezzo fono minori fi come molto bene (anno ì 
pcritiA' qui fi vcde,che fatto centro nel punto C. Se interuallo nel punto 
N. Se trafportata la corda C N. di diecc gradi fotto l'arco C M. farà fot 
cefa k 1 1. gradi della quarta del circòloJn oltre tirando la linea M N. il 
if.«kf.aeLi triangolo CMN. fari ifofcelc,& però nel triangolo CNS. l'angoloG 
1 6.<lel 1 . 5 jsj, efteriore efsendo maggiore dello interiore oppofto S M N. (arà an- 
che maggiore dell'angolo G N S. ch'e minore di C N M. ch'c vgnale a 
»9.<Iel I. C M N. & confcguentemenre il lato del triangolo G N. fottefo a dieci 
gradi della corda fari maggiore dal lato G S. che è quello che fi douea 
prouarc,acciò fi veda che li diece gradi della corda C N. fono maggiori 
che non fariano li dicci gradi della corda G S. fottefa alli i o. gradi del- 
l'arco G S.dcl nuadrantcFacciafi hora medefimamente centro nel puiv 
to G. Se interuallo al punto T. Se tirefi il pezzo di cerchio T F.trafporfan 
do la corda GT. fotto l'arco G F. Etfivedriche la corda di 50. gradi 
non fottende Ce non quafi i 45. gradi dell'arco,feguiri che li ^radi inter 
mcdij della gamba G Efiano minori de i gradi della quarta elei cerchio 
SeCelì tirafse la corda G P. fotto alli f o.gradi dell'arco fi dimoftrcria cor 
me di l'opra fi e fatto efsa cfsere maggiore delli linea retta G T.Ma però 
con tutto che li gradi della quarta del cerchio fiano vguali^ quelli del- 
la corda difuguali , l'operationi ricfccranno nondimeno tanto nella cor- 
da come nell'arco , perche il filo che cafca dal centro B. del quadrante 
tocca fopra li medclimi gradi tanto nel arco C F E. come nella corda C 
T E efsendo clfa fegnata connfpondcrementc con li gradi dell'arco . Il 
med efimo parimcteauuicne nella Icalaaltimetrache fi (ègna nella gam- 
t)a liniftra , oiie le diuifioni del mezzo faranno fempic minori di qucU* 
^lla ikcnuti di vcrfo i punti E D. 

- . . VeBa 
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Della dimjione Jelli gradi del circolo nella parte fu* 
perioredeU'Ufte. Cap. UH. 

[ELLA parte fupcriorc dell'Afte del Radio fi mcc 
tcrannolipo. gradi de! quadrante regnandoli in 
quefto modo . Tirifi fopra vna tauola , o carta vn 
circolo c'habbia il diametro vguale alla longher- 
za delle braccia del Radio diuidédo le Tue quarte in ^o.gradi 
& poi vi fi metta fopra lo iftruméto talmfte che il centro del 
chiodo delle braccia fia giuftamentc nel centro del circolo & 
pofti che fi faranno le braccia fopra il diametro del circolo ,fi 
legnerà nell'afte del Radio doue taglia la guida vn grado, il 
quale per caminare in su » farà il primo grado & per venire in 
giù farà il nonagefimo , & volendo fegnare la parte di fotto fi 
mouerà la guida fin che le due braccia haranno caminato vn 
grado ftando però fempre il centro del chiodo delle braccia 
dciriftrumento fermo fopra il centro del circoIo,& fi fcgnerà 
nell'afte mcdefimamente,doue la gnida la taglia l'ottuagefi- 
ooonono grado & così fi farà di tutti gli altri fin che fi arriue- 
rà à gli vltimi gradi,Ii quali per venire fegnaii con linee pro- 
pinquiflìme, bifognerà vfarci molta diligenza , & per fegnare 
la parte da capo , fi opererà al medefimo modo fpingendo la 
guida in sii fin tanto chel'iftrumento potrà caminare i fi co* 
me nella prefence terza figura fi vede. • 

*■ ANNOTATIONE, 

» 

PEr fermare il centro delle braccia dello iftnimcnto fopra il cétrodcl 
circolo giuftamctirc, bifognerà di hàuere vn pUhtòrolo di ferro, che 
f^a appunto dentro al bucco B. del centro delle btaccia »5£ la pvte/:hc 
iuanza fbrro allo i(hiimento,fi de\ie arsutigliarc c6 la lima acciò fi pofsa 
ficcare giuftamentc nel centro del cerchio della tauola,& vi flia immobi 
fc, & racnrre che fi manda la guida giù & fn per fegnare li gradi ftando 
jl punteruolo fermo lo ftrumcfito vi giri àuorno fcnzìi che il fuo centro 



mua 
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uti fitoJEt accio cKc le punte D C delle braccia fi melano eiuft amen- 
te fopra li gradi del cerchio, fi legherà vn filo al punto B. & u tirerà che 
paflTi per il centro del punto C'& del punto D. 6c per li gradi del cerchio 
che rhuom vuole fcgnar^ ncli'aftcdel Radio. Et cofi hjremo per com- 
modità delle operationi li gradi del quadrante non (ole nella gamba de 
ftra,fi come al capitolo precedente fi c detto.nu ancora,nell'aUe, &: dou« 
in efsa da piedi diuerfi) il punto A. hà li primi gradi della quarta vn po* 
co ftrctri gli hauera larghi nclli gradi che cominciono dal mezzo in fi^ 
6c quiui quelli che vicino alli nouanta fono fpe(lì,fi hanno più larghi no 
U quarta inferiore vicino al mczzoA cosi Io frumento farà comodini* 
mo alle operationi in ogni partc,che fi vorrà adoperare. a i,x 

iiU . i y4' - '''il 

i< ,{^ùme ftfi^ U Piftrte ai fitte dèltajle , ^ Jelle garth 3 
r olo j . . j l he,'& dtUt braccia in farti y^uali, '\ 

Cap, V. 

A parte di fotto tanto dcìl'aftc , come anco dcllè 
braccia , & delle gambe fi diuiderà in parti vgualt 
piìijO meno fecondo che ci piacerà>benche ordina 
^ riamente fi fa che le due gambe fiano diuKc in no- 
uanta parti l'vna , & poi con la medefima mifura fi diuidono 
le braccia)& I^fte & venghino in numero quante le pare)fi co 
minciarà à conrare dal punto B, nell'afte diuerfo il punto A 




& nelle braccia diuerfo il punto D. & il punto C. & nelle ga«i 
be dalli punti C D. diuerfo il punto E. & quefto partimenttf 
ci feruirà mirabilmente nelle operationi per hauere li triango 
lì neiriftrumento con i lati diuifi in parti vguali > one potrem 
vedere la ragione ch'effi hanno frà di loro perle mifure Aftro 
nomiche,& geometriche come al luo luogo fi vedrà. 

A N N O T A T I O N E. 

E L diuidcre la fàccia di fotro del Radio in parti vguali per le mi^ 
fure geonicirichc , fi puotc Iparcirc l'afte in po, para cominciando 
à contare dal manico,& cosi parimente fi puotranno diuidcre le g^mbo 
^ k braccia coiniociafido al punto £. la prima diuifionc ^ andrà in$^ 

verfii 
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?«fo il ponto C. ik dal punto C. al punr© B. oue f} rcrminèri in ^ó.ptfi 
-ò:oucramcntc comiftciare à contare da capo icoi^ic l'autore inlègna, I mi 
pcrochc (come fi vedrà nell'opcrarc) pooyimport» da <jual bami* q«éJ 
(IcTOirarc cominciono piirqhe le parti ddla tiniilione del l delicgi- 
bc,& ddlc braccia (ìano ttirtc vguaii per potere trousre { ^elfc mlfuie ) 
la ragione che li lati de i rriangoli hannò fri d i ioPÒ.Rtffte c Ve4'A,che per 
fere le operationi aftronotniche larà ncccrsanpdi diuid^rc^lJaftc del Ra. 
dioneeriftrumcnii minorilo tSo.pacti cominciando ièontaric al pun 
to R. alrincontrodcUi po.gr. procedendo diucrlo ilipiinto A. Se faccdo 
che ciafcuna pane dica died, haremo l'afte dmifaift 1 8oo.pard,& nclli 
ftrumenti maggiori ci ingegneremo di diuidefc l'afte in ;ooo. pani co- 
me ho fatto io nel mio Radio,& quando H potrà diuidere in dieci mila 
parti, farà tanto pm comodo alle operarionii , auuertendo che bafterà in 
qucfte gran diuifìoni che le parti lìanoduiifc di cinque in cinq; ò di die- 
ce in dieceA con le meddìmc diuiiioni (partiremo poi ancora le gam- 
be,& le braccia,&5rrpghino cpiarttvhparcdicnmUxiiA)orta,Ma perche 
le braccia qualche voica ^iranno affare l'offitiodd tranfuerfàlc del Ra- 
dio ordinario ci bifognerà cominciare ì contare le parti dal punto DA 
reputare tii verfo il punto B. fin al punto C' Ce bene nel più cfellc opera- 
noni CI feruirà in vece di tranfiierlale il filo che dal punto G andrà al 
punto D. come nell'operare fi moftrerà. Ma li numeri delle parti delle 
gambc^farà comodo di cominciarli a contare da i punti C D. & camma 
re diuer(o il punto E 

Qui refta d'auuertirc che diuifa che fi e la faccia inferiore dello ftru- 
mento in parti vguaii come fi è detto , fi potrà con else parti diuidere la 
ftcciafiipenore nei gradi della quarta del circolo , mediante la tauola 
fecondadel MonteRegio ch'^poftadal Gemma Frifio nel fiio Radio 
nella qual Tauola vedendoli le parti che corrifpondono à ciafcuno 
grado del quadrante fi fi^frneranoeOl gradi all'incontro delle già dette 
pam . Mà perche la dinilionc ceoraetrica de i prefiiri gradi che di fopra 
dallautorefi ^inregnataèeccellcntiffima potremo fenz'altra bricaler- 
uirci di qucUa,Et fc mentre che li gradi fi fegnono geometricamente ha. 
ueremo riguardo anco alla tauola. per fhreche comfponda l'vna.craL 
tra operationejo ftrumento verrà (cgnato tanto più giuftamcntc^t per- 
che nelle opcratiom aftroriomiche impurta grandanente che li gradi 
del Radio corrifpondino alle parti vguali^iò giudicato che fia bene per 
comodità dei fabbricatori dello iftrumcto di aggiugncrc in queftoluo- 
go la tauoletta della quarta d'vn cerchio con le parti vguah che li cor- 
rifpondono . Ma fe all'incontro della quarta del cerchio vorrcrao,che U 

B diui- 
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<liui(k>nt Helle pirtì vgu&li fia minore di quello , che HimoAra la tauoT^ 
le licuorcmo dalla banda dedra yna^duc^o tre 6gure fecondo che ci pi*-. 
& cosi in cabio di cenco mila che è ali'mcontro dclli 4 ^.(Tr.dirà diecc 
mila, o millcjò ceoroXc auuertifcafi, che pcf le opcradoni aArono» ; 
^ miche fi deuono fcriuerc li numcti delle para vguali che co. I 
sainci VQo ali 'incotro delli po^radi A vadia poi dima- ' 
no in mano fcguirando fino al primo grado . £( 

così parimente fi croucranno le parti vguiu y 
li nella pre(ènictauola,cioèil primo t 
numero all'incótro dclli 8<?.gra>' > 
di,&il fecondo numero ^ 
delle parti vgHaU al- t 
( l'incontro idi -j 

-^^ S8. gradir , : 'ji ^1 

•'yjna r di, 

^nd mcdéfimoflìodofi iègmtipQi 4 
i cii mano in roano fino ai pria .1 
cipio della quarta • ^ 
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11 O'/YP A B'BIR I CA a 

' j^^iu_£^. VI. 

|A'TTAi che (r<?Ii'dwifionedelfeduc quarte del 
circolo nella faccia fuperiorc dcirafte dfelk) iftru- 
mcnto (ì come fi è iryfcgnarb al capitolo; quarto,(ì 
farà fopra vni cauola vn circolo il cut diametro (ìa 
yguale alle due braccia del Radio diuidcndolo- in otto parti 
vguali che faranno gli otto venti cardinali della buffola diui* 
difi poi ciafcuna ottaua pane m 45. gradi)& à ciafcuna fi ferii, 
ua da capo il nome di vno de gli otto venti i & poi fi mct;a il 
centro delle braccia fòj)ra fl centro del circolo,fi cqme fi fece 
per fegnaroi i gradi, & mandandogli due punti D G. delle 
braircia alli principi)' de iventij &douela guida taglierà! grai 
di già fegnati fi noteranno gli principi) de i vcmi> dalla banda 
dcftra gli venti deftrijCÌò è OftrO)LibeccìoiPònente,& Mac* 
(lrO)& dalla finiftra gli venti finif^rì ciò è Tramontcna , Gre* 
co,Leuante,& Scirocco.^ li 45. gradi di ciafcun vento fi ha- 
ranno fra vnfegno & Taltro belli, & facci nellafuperrorcxli- 
uifkme, l 

ANNO t'a T IONE ' ' 

NEJI.i manicadcl Rac)io latino iì farà vna\ bnfsolecta con l'ago cala- 
mitato acciò con cfso fi pofsa col locare la linea A Ldello iftrumen 
IO (bno la linea meiidiana del mondo nel qual fico Aando lo iOrumci^ 
to fi Toircranno lì traguardi D G. con le braccia alli lacchi cbcdc(nd6> 
riamo di vedcrc,&: la guida ci moftrerà nciraftc il grado del véro al qua- 
le illuogo e pofto.Non fàccia già qui diffìculta che le braccia dello i Uro 
mento non fi poffìno ferrare atìratro,& far gire li punti D G. nel punto I, 
principio del vento Tramontana,pcrche quefto pimto ci viene moftrato 
dalla linea (lefsa dello iflrumento,la quale fi Tede (cmpte per li due tra<« 
guardi A B. & per trouare quelli pochi gradi del ventoTramontana 
,acl vento Macftro che IbnoiD mezzo ttà ilpuncoD.& il punto 

punto 
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punto G^fi piglicraniK) nuotandole punte delle bracqaD nelle par. 
ri oppbftc \ verbigratia li gradi dì Tramórana li vedremo nel tcto Olirò, 
& quelli di Macftro nel vento $ciroccoA,co$i vedremo intieramente li 
gradi de i venti dcH'Orizonte. 

Si porrà fa^ic in oltre nel prefato inftrumento la diuinonc antica de i 
▼end conforme allo fpanrmcnto de i Greci & de i Latini , ritrouandolo 
ne i gradi fegnati nell'afte, perche l'equinotiiaJcIo moftrcranno le brac- 
cia quando la guitU fta aUi i)0. gradi del mazo.Sc Ce alla parte difopra 
fi mette 45. gradi & mezzo nella quarta d/ fòpra.lc pimte delle braeda 
ci moftreranno il tropico del cancro , & nella quarta'di fotto qmllo di 
bruma,& li quattro venti che li corr foondono^pongalì parimcnne la gui 
da nella quarta fupcriorc alli 66. gradi & mezzo,&: haremo il circolo ar 
tico,& nella quana inferiore l'antartico con li venti , che li corrifpondo- 
no.Etal medefimo tempo potremo anco vedere ncU'ottaua stxa fri le 
ftellc il luogo di tutti ìcircolicelcfti che fopra il noftro Orizoitc fimo. 
ftrono.Erperchc l'altrcdiuifioni de ì venri dclli antichi tutti diriuano da 
i gradi della sfera fi potranno fimilmcnte ritrouare tutti ne i gradi dcU 
J'Àfte del noftro Radio^ operare fecondo qual diuifione piii ci piacerà. 



Qudttr9 yenti Ji //omero . 



ITPOS. v 3 ZE^TPOS. 

% NOTO2. . .4 BOPEAS. 

Otto yenti Ji Andronico Ctrrhejli . 

1 A n H A I AT12. Subfolanus, 

a E TP 02. Eurus. 

j N o T o 2. Auftcr. 

4 A I T. Africus. 

5 Z1*TP0 2. Fauoniu». 

6 APFESTHZ. Caurus . 

7 AFIAPKTlASt Septentrio, 

8 MESHZ. Aquile. 
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Et volendo ogn'airradiuifione de venti tanto dclli antichi come òà 
|Dodcrni,pigU(ì dalla noftra Anemografia. 

Cerne p fignino nella coffa Jell'^fle Jel TtaJio gli 
dngoli delle fgurerettilmee equilatere, 

Caf. VII. , 

I faranno nel circolo dcfcritto qella tauola come di 
fopra fi è detto tante figure rettilinee equilature» 
quante vorremo che fiano fcgnate nel noftro iftru 
mento . Et poi cominciandoci dalla prima figura 
che è il triagolo equilatero metteremo le braccia dello iftru- 
mento giuftamentc fopra li due lati di efTo triaDgolo,talmen- 
tc che l'angolo C B D. fatto da efie braccia farà vgualc all'an- 
golo del triangolo equiIaterO)Et ftando cofi férmo Io iflru- 
mento fegneremo dalla banda deOra nella cofla dell'afta do- 
ue la guida lo taglia & nel medefimo modo opereremo con 
ogn'alrra figura che-oi vorremo (egnare facendo in effa cofta 
al primo fegno vn 3. il quale ci moflrerà che quando à quel 

— (cgno 
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fegno (là la guida le braccia fanno vn'angolo vguale all'ango^ 
lo del triangolo equilatero . Et al fecondo fegno vn quatro.- 
Al terzo vn cinque , & coli dimano in mano fi porrà ad ogni 
altra figura il fuo numero che moftri dì quanti angoli è la fi- 
gura della quale le braccia fanno l'angolo. 

A N N O T A T I O N E. 

PErcKc dalla Geometria per ancora non ci e infegnato il modo di dcf 
fcriucrc nel circolo le figure rettilinee di iati impari fuor che d'alcu- 
ne poche in poi , perciò ho voluto porre qui apprcfso il modo di de 

fcrmcrnc facilmcnrc fino àvina bgurc mediante li gradi de i cerchi 
della slrra. Dmjdafi cUinquc ii circodo in trcccntcfiilsahra parti al folito, 
nel quale fc fi adateranno due linee per la prima propofitionc del quar- 
to di Euclide , che. facciano angolo, il quale lìa fcntcibà cento venti 
gradi di efsb cìrcolo , l'angolo che fararmo farà l'angolo. del triangolo 
equilatero^ fe le dette linee fbrtendei-anno à 1 8d. 
gradineranno l'angolo del quadrato^ à 1 1 ^.gradi 
Pongolo del pcntangono,fi come qui apprcfsx) lì ve- 
de nella tauola clic ho f&iu di io. figure rettilinee 
cquilaterC)&t cquiangòle^per fe^^icrd dé (^p(kvo. R^a<. 
diolatmò . Et auuertalì Cric Ce vbrrerao pigliare^j' ^ ^ 
angoli prefàti nel centro del circolo, fi piglieranno 
folamente la metà de ì gradi,vcrbigratia per il tria- 
golo equilatero fi pigliaranno (blamente degradi, 
& par il quadrato (70.& così de gli altri di mano in 
niano. 

Ma chi vorrà dcfirriuerc tutte le fijrurc rettilinee 
equilatere praticamente con vna fola rcgola,la tro 
uarà porta da noi , ne ì comcntarij della profpetiua 
prattica del Vignola con la quale potrà fare nel cir 
colo tanti angoli quanti li parrà, &: deicriuerne nel- 
lo iftrumenio quella quantità che li tornerà bene, li 
quali apporteranno grandiflìma commodità nel- 
roperare,& fpetialmente nelle cofe della fortifica— 
lione,fi come al Tuo luogo fi dirà. 

Si potrà in oltre (ègnare nell'Afte il palmo fpar- 
tito nelle fuconcicjò vnapartcdtl braccio, 
qual fi vcjglia altra mifui a à beneplacito del faMP- 
ca(orc\{òuo iUrumcnta Auuertcndo che per liane* 
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re lo fpatio libero per fcgnarc tutte le prefatc cofci fi potrà nella fola 
eia fuperiore del Radio legnare nella metà dalla banda deftra i gradi, 6c 
nell'altra metà le parti vguali,& oltre che ci lafciarà la faccia inodore U 
bcra^i arreccarà anco molta commodità nell'operare di haucrc l'vno , 
& l'altro fpartinìento nella medefima fàccia . 

• Et perche la (lampa non ha potuto nella fuperiore Tauoletia fegnare 
li numeri rotti,fi agiugneri à canto delli 304. ottoterzidecimi,&: à 3 17. 
vadici dicifettefimi A à 3 23 .iue dicinoucfimi^cciò gl'anpoli vcngliino 
precifamente giudi. 

Come neltdHe del TlaJio f fegm il diametro delle fai 
^ Udeltdrtegliarid. CaP. Vili. ' 

I E R fcgnare nella cofa finiftra del Ràdiò,n diame-* 
tro delle palle deirartegliaria,fi cauerà dalle lince- 
quiappreflo fegnate mettendole braccia dello 
iftrumento fopra di[efra linea che ftianoà punto 
fra li due fegni del diametro della palla , & poi (ì fcgnarà do- ' 
ue la guida taglia la cofta dell'afte per la prima paUa,& cofi fi ' 
feguirà di tutte l'alcre. ' 
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ANNOTATIONE 

HO porto qui apprefso tre lince con 
lo iparrinicnto de i diametri delle 
palle dclrartcgliaria,di fèrro di piombo, 
6c di pietra^cciò fi pofTìno fegnare tu tre 
nello irtrumcéo, ouc per diftinguerlc fra 
di ìorofi potranno fare con lince altre in 
tcre,altre di punti,&: con numeri ancora 
ditfcrcnti: Volendo verbigrati a fègnare 
nell'afte la palla di ferro di i co. libre, fi 
metteranno fopra la linea Tua le braccia 
dello ftnimcnro, di maniera che tocchi 
il punto A. & il punto B. & fi fcgnarà 
doue la guida taglia la corta dell'alte te- 
nendo poi ferma vna punta delle brac- 
cia al punro A. fi metterà l'altra al punto 
C. Se lì harà il diametro della palla di 
5>f. libre, & poi fi metterà al punro D. 
per 1.1 palla di 90. libreA al punto E per 
quclladi Sj.Et così panrnente à tutte 
l'altre di mano in mano & il mcdefimo 
Ci farà delle palle di piombo & di quelle 
di pietra. 
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4 f.^ 



Come ji fuccU^/^udl Ji\oglUmiJùrd con U 
fcdld dltimétrd figndtd neìld gdmhd 
JefiradelTlddio , Cd' 
f itolo Trimo, 



A prcfente opcrationc di pigliare vn'at* 
rezza, o qual (1 voglia altra mifura > fì fa 
come in qucAa quiilca figura fi vede dif- 
(egnato ponendo la guida alli 90. gradi 
talmente che le braccia ftiano in linea 
retta,& facendo che il perpendicoIól)it 
ta nella gamba finiflrai doue è fognata la 
"^alaaltimetra, & fecondo che il filo la 
. taglierà nell'ombra retta, o nella verfa,ò nella media fi ofTcr- 
ucrà la regola ordinaria . La quale per eifer^nota non fc ne 
farà qui aitrimente mentione. / 





ANNOTATIONE, 



L 



llluflrifs. Sig. Latino Orfini nel defcriaere 1 canoni di qpefto bellif 
_ fimo iftrunicnio Io fece Tolo per fua memoria & Tuo commodo , & 
pcrciòlafciò adittro tutte quelle co/e che eli erano noti(Iìmc,tra le quali 
fpetialmcntc qucfta regola della fcala altimetra.Mà hoi;gi che qncfto 
libretto Aampandoil hàda gire per le mani di ognuno, liò voluto por 

^ C X qui 
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qai apprcfso quelle regole che ^ià pofi^nclla terza parte dell^vfo del mio 
Àftrolabio cpn le aiiaì fi può hrc coh:ia fcaìa? aUinicu a qual voglia 
mifnra,acciò'fi h.ibwal'intcta notitia orquanìo fi affetta all'vlb del p^e 
fcntc ftrmnenco fcnza h.iucrl© àr cercare da altri libri. ( ^ 



-4. 

.<) y. ! T A 



Come jt rijoluim h funn deiTomby 
ytrfa^ <T ai contrarto. 



ra retta in ombra 



O- 




LA fcàla altimcifa c comporta di Huc parti Acónft anco l'ombre f< 
no di due forti ciò è retta òc verfa. L'Ombra retta ccauiata dall'O 
gnomone dirizzaìo pcrpendicular mente fopra TOrizontc . Ma l'ombra 
^ verfa è caufata dal corpo che è cquidiftanie dall'Orizonte,*: mada Tom 
bra Tua nella fupcrficic perpcndicularmcnte dirizzata fopra l'orizontc^ 
• come fi lo ftile dell'oriolo che ftà fitto à piombo nella parete della Tor- 
refa onde l'ombra retta fino al mezo di continuamente fcema , parche 
quantò'il fole più s'alza (opra l'òrizonte tanto minori fon l'ombre acl 
.corpi perpcndicclarmcnte (opra di quello dirizzati, &c dopò il mezo 
giorno fempre crefcc fino al tramontare del Sole. Mà l'ombra verfa al 
< contrario fino à mezo dì fempre crefcc,&:doppò tutta via fcema fino 
al tramontare del foleA la linea che nella fcala èpofta firà l'ombra retta, 
&la verla fi chiama ombra media. 

Hora volendo ridnrrc i punti dell'ombra retta ne i punti dell'ombra 
inedia per più facilità .dell'operare fi mulriplicherà il dodici intero lato 
della fcala in fc flefso che ci ciarà 1 44.il quale numero partito per li pan 
ti'deli'ombra retta quel che ne viene faranno i punti dell 'om ora verfa. 
Haucndo verbigratia 4. puti d'ombra retta fi partiranno con efli li 1 44, 
& ne verranno punti 3 6. di ombra verfa. 

Et volendo ridurre i punti d'ombra verfa in ombra retta, fi 
diuideri parimentf i44^cr li punti dell 'onibr a verla 
&: in quello cfie ne viene harcir.o l' pun- 
ti dell'ombra retta . 

I 
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DEL RrADIO/LrATINO. ;| 

REGOLA SECOÌ^Ò'A'. ''A 

Come Itmifuri^jHalf voglia corpo ferfendicoUrmente e te-' 
-loi r • • -nato fi fra. tOriz$nte mediante tornirà Jua, ..^ . , 

Pf gHafi Ualtczzd dtliblc di (porno,»; di notte quella della Luna, la ìJIé 
fi farà a punto 4 j. gradi raìlmcntc chcilfilociafchi fopfk l^mbra ni^ 
dia della gamba finiftra dello iftrumcro all'hora l'altezza del corpo prò- 
porto farà vguale all'ombra fila, mi fci'altczza ^1 fcjlfc.o della luna farà 
magmore di 45. gradi l'ombra farà minore che non è il propofto corpo 
conilquaU harà In pa-opoctionc c'hanno i punti jntcrlccari dal filo c6 
il 1 i{i lato intero della fcala cortie per efsepìo fe i pUntT intcrieclih fofse- 
ro 4. hauesnno con il i z. psppoi^tionc fiibibpJa AP^r il <r|ie i\corpo om - 
brofia farà tre volte maggiore dcl^'qmbra/j^a.Multiplichifi duncj; l'om- 
bra mifiirata per 1 i.e panendòla pèr i putiti dal filo intcrfccati,ncl par- 
titore fi hi l 'altezza che fi cerca . 

Et fé l'altezza del (ole.o dcllaìuna'farì mintJrTl'df 4 5. gradi aìl»ì oA 
il filo cafirherà foprà i punti dell'ottibra verfà, e far\ maggiòredel corptì 
ombrofb con la quale harà la ragione- c'hanno i punti dell'ombra verfii 
iritcrfecaridal ftlo còn'fl 1 1. Vtt'bi gratia i pumideil^ombira vcjrfa eCsert^ 
dò 4. barannocori ii ii.fagfontó rubtripla, per il che il corpo ombrofo 
-farà ta 'terza parte deirombrà'rua,mulcipii<rÌiifi dunque la nvifura dell'-l 
<ombra i[ua,(ciòcqu?»ro è delk Torre fino al fin dcll'ombra)p li 4.puii dd 
•b (cala diuidctlola per 1 1\ c quello che ne verrà,(àrà l'altezza del corpo 
ombrofb che defiderildi di 'fapercSi pwràmedefimamétc ridurre l'om 
•bra verfa in ombra retta, come fi e detto^ mulriplicar l'ombra per 1 i.e 
poi partire il multiplicato per li purvri già ridotti in ombra retta, e qtteU 
IO che ne veni iarà l'altezza che fi cerca. 

« 

R E G O L A T E R Z A. 

.n -i Come fìmifiiri tjualft yoglia aliez^ alla pianta delU 
^uàle thuomo fi pojja liher amente aexojìare ^ 
fenz^ tornirà del Sole te della luna, 

■Potgafi il filo all'ombra media dcll:^ gamb<|.fiQjilc»^&{ poi «uirandf 



per li traguardi tfdlc braccia, l'alrcrza che fi defidcra mirurare, tanto d 
acco{larcmo,o dilcolUremo à'poco à poco fin che fi vcrgga giulbmentc 
la loramiià dell'altezza foprafcritta,& all'hora fi mifurarà dall'occhio 31 
mì^uràtorc fino àlU j^iata della torre aggiugiicdoui l'altezza eh e dàiroc- 
chio del nikforator© fin'ln terra, c tanta ùrà l'altezza della propolla lor- 
re.Auuerrcndochc Tempre in fimili miliire fi deue aggiugncre l'altezza 
^e è dall'occhio di eh» mifura fin'in terra per finire di compire il aria». 
^19 che nella mi fura fi fornia, l 

REGOLA mi. 

Ter trcuare lainzjji M qualf yoglia cofa Jalluo^ 
co deue thumofì truoM, mi traguardar 
yna Jolyolta. 

MEttifi l'occhio alli traguardidcUc braccia dello iftrumcnro alzan- 
dolo di maniera che fi veda la fommitàdcll'alcezza propofta, 6c fc 
il filo calcherà fopra l'ombra retta fi dir^ che l'altezza di deiu Torre è 
maggiore della diQanza che è irà il piede di.chi|tnifura,cla iprre,la qiu- 
If baurà «con la detta diftanza la ragione c'iia^no li gradi inierfegati dal 
iilocon il iz.Muliiplichifi adunque lo fpjitio già mi furato per iz.par- 
lendolo per li pumi della ombra retta , e iquel che ne viene (arà l'alfcz^ 
^Ua [icopofta Torce. V(a:bigraua Te la diftanza mifi^rata farà braxxia i 
■ibkiplKrati per \ xjcì né verranno 1 So & li punti deli'onibra retta in- 
terfecaudal Hlófarano j.fidiuida con eflìjl 180.&: ne verranno 3,6» 
«he "tanta farà l'altezza che fi cerca. 

Mà le il filo cafchcrà (opra l'ombra v^ra,all'h<)ra lo fpaiio firà.il piede 
del mifura:ofe,c la torre, (arà maggiore dell'altezza fiia . Multipfichifi 
dunque le bracpadellardiftans^miliiraga p^r lif imti xs^c nell'ombra 
verfa ci da il filò partendoli per" 1 iJèc nel partitore hàreltio l'altezza che 

ficei^Ca. J » 

f^ii fi dètfe àuuertirè cIw»Tri quefte mifiire ^necersanò che ihmUìira- 
tore ftiaiiel medefinao piano equidiftantc dall'oriionte che ftà la pian- 
ta dell'altezza che fi cerca di n\f lurare,ll che quando non fiafsejbi fogne- 
rà con lo iftrutnfhto trouafe là difltrenza che e dall'altezza del piede 
di chi mifura all'altezza della pianta della cofa che fi hà da mifurarf,^ 
ìiggiugncri^okuorlaidallaltexza che fi Ridirà fecondo clicfi ftafàcì'l 

piede 
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kli- 



piedc più alrOjO pia bafso che non c la pianta della torre, il che fi fari 
uellando il piano «Ipqy^rhuaino ftirou^, jwr il:ppÌ5plo fcttimo di qu 
(la feconda parte,3i: dipoi Ci niirun )a differenza fi (Tome qui s'inTegna. 



* , R I G O L A V. V"^*^ 

T(r mijurari yn'd/^zs^a alU fidntd,Jell4 quak 
thuomo non Jt '^f 9j?4 khcramcn^ 
teaccoflare, 

G Vardifi 1-aIcesza della forre chi fi vuole mifurare per i tragiìàj^i 
delle braccia ofserunndo l'opra che punto delia fcafa nella iìnìAral 
gamba cafchi il fiie^e cafcando come fémpre (liolc aiiaenire in t;^li miAy 
re fopra l'ombra verfa fi diuidcrà il i : . lato intero della fcala per li pun 
ti dal filo interfecati e qjiel chene v!ene,(èrbiiì dsjbanda,di poi accoftan 
dofijòdifcoftandofi (come meglio torna) da detta torre, di nuouo fi tra- 
guardi la fbmmità di efs^ diuidcndp il i adorne di ^opra fi e fatto con li 
punti ^ filo irtietfècati neH'ohihi-ìi veèfàMi fèc'orfda volta" , e iqiibllo che 
ne viene fi c.iuarà da (juello che di Copra la prima volta fi fcrbò da par- 
te fe farà minore di queHo-,mà c-rscndo maggiore cauifi il primo dal f e- 
condo come per efscmpio fe neilirpnma Vipduta il filo cafcò (opra li tre 
punti dell'ombra verfa.per \\ quali partito il x i. ne venne quattro che fi 
^rbàtdtt'bnridà,.encUa fixondbvèdiita:ilfilohaticndo inxerfircati Hfei 
piuìti che in doiiici entrano due volte , fe cnui il due dal primo numero 
(erbato da banda che è quattro, ne refton due con il quale nnnierodiui» 
dendo poi lo fpario mjluraro fi"à la prima,& feconda vednt;i,quello che 
ne vcrrà/arài'alcczza della propolU Torre, aggiontoui però la flatura 
«iel mifiiraiore, Verbigracia eisendo lo rpacio.raiiìirato fi-à la prima,& fè 
t'onda veduta refsanfa braccia,partili per due che ne verrà trcfa,alli qua*» 
li aggiugncndo l'altezza della ibitura del ixiifuratoteche fi fiippone cfsc» 
fc tre braccia l'altczzaddla torre riufcirà di brcKxia trectacre . Di iqui fi 
fcMua vna molto facile regola,chc fe fottratri li' doi numeri detti l'vno dal 
ralcro,ne ri ma tri vn folo lo (patio firi la prima/^ fecóda vedora farà vgua 
le alia propofb altezza.Ma fe fatta la foaratÌQnc,ci rimaranno due, del» 
io (patto fràla prinoa & fifconda vcduta fitràla nitàpiàdi derra altezza 
& fc ne veitàono tre/aià^re volte piijy& così dirinapo in mano andaran 
ÌU> tucii gli altdtft bn 

RE- 



r^/w^ y? mijiri J4 Vn4\ tfltcf^ Jt\nA torri 
ffojlàjìprd V» monte biella ijud/e pero 

U finiti > 0* ' V^a vì^ 

Mlfiirid per la precedente regola l'altezza del monte fino alla radice 
dcila toric,poi con la hiaicfiiua rcgoWfi truoui la altezza dèi m& 
U:fic della tQ»rc inlienK,& (e fi caucrà da tutra qiie(bi altezza quella da 
monte già fnifurata^U timaoent^ farà l'altezza della propolik Tocre , ..<j 

i , .li ; o . tv.;.. . ; i . f. i'j • ' ' Jt 

R E G G L A VII. 



Come fi mijuri y>na JiJIanzji pùfld fra \n monte, ' 
(S^ialtrofiinc^UAlejiyoghd 

f tdnurd , 3 

t^TOlcndomiTurarevnadilbnza fri due cofein qual fi voglia (ìio^ 
r V drizzifi à piombo vn'afta di qualche certa mifura,& fi ponghi l'oc* 
chio alla lummità di efsi mirando per i traguardi delle bracc a dello 
iiirumcoco il termine della dtdanza da mifurarfi , & fi ofseruino 1 punti 
dal filo mterfccad,!! quali quafi Tempre calcheranno nell'ombra vcrra,& 
per efsi ti dniida il dodici,c quello che ne viene,a moftrcrà quante vol- 
le la dillan za mifiir.ita fia maggiore dell'alb,come per efsempio interfc 
cando il filo 11 due punti dell'ombra verlà che entrano nel dodici fei voi 
re,fi diri chela propofta di ftanza (ia (ci volte più longa della già detta 
alU.La on. le fc l'afta fari longa tre braccia, la diftanza fari dicidotta 
Auuertcndo che fe detta dilbnzaiìon larà perfettamente in piano^lì de 
ucliuel!arc,coroex}ifoprafirdctto. In ol'^^e fihàda auuertire,che 
quando ladiliàn'zi^ da mifurarfi^ troppo grade di mctlicre, che l'afta 
ha aisai longa A^rfacc.mi^uirixifa al triaiiQ;o!o,iàrfo dall'orizonte la 
linea vifuaU-,c l'afta . Mà ctii haucf<>e coainioiiità nel face tali ipifurc di 
<à.A ialuc 
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falirc fofifi qualche rorrco oualchc aIbcro.fari* detta mifura piò giufta 
afsai.pcShc quanto la ba(a del Copradctto triangolo Cu} raiggiorc^taa' 
co più la mifura i'arà cciCgficSKuf^ .VU^tlM\ 

-oiq j rrTì?iiftn£ G O L , A V I Ijll pBi^W»« 

' f f ^ a T • I'"' 

''^iméf mifrri ijudl Jt yd^lU profinduk Md quak p 

' vèJd il finito^ ldff4ferfiae deltdc- 

ila iU.O . ' ^Hdcheyijtd. 

I come da vna difbmza nota,fi vicnc.in cognidpne cTvna altezza ine»' 
ij^^ta^osj dalla larghezza della bocéa d'vn pezzo gii conofciuta , ff 
ycrrà mcognitione della proFondìtìl di erse . Adatrrfiloiftmracnto laP 
itìóirc per li tragunrcti delle fuirbf accia fi vcdadà vna banda l'orlo' 
del pozzo .e nel fondo fi veda dall'altra parie il termine di cfscpoi guar- 
'A\f\ doue il filo del piombino ihtcrlcca la icala. che fe lainierfccarà nel- 
l'ombra ittcdia/i dica che la lareheeia d^ porzoié vguale alla profondi 
liifiiaA fc li felo cafcher^ fopra li punti dellVombra retta (come interuic 
no tuacle vohe,chc laprofonditàc maggiore della larghezza) fi ofserui; 
|io i punti intcrfccati cfiuidcndo con cfsi il 1 1. & quello, che ne viene ci 
rnolflrcrà qirante voltola larghezza della bocca del pozio entri ncHa fu» 

Srofondità.Cafchi per efsempio il filo fopra li-due piinri.li quali cntran-i 
o nel 1 1. fci volte , fe per efli fi multiplicherà la larghezza del pozzo^ 
che fia (poniacafo trc Dbccia)ci darà braccia dicidottO per la profondi 
ti di efso pozzo, è qucfto bafti p la fiiccinta dichiaratione dcll'vfo della 
- j fcalaaltimctraydcl quale la dimoftratione delle file operarioni,pcn , 
de quafi tutta dalla firconda, òc quarta propolltionc del fcAo 
libro di Euclide, fi come nella fella parte del noAro 
Aftrolabio fi vede apertamente nell" vib 
del Gnomone Geometrico > 
&Afironomico. 



D Come 




m OVflTlTOS^TO. 9. JHa 

LljJrèfijhte ntodddKpigCiarc Vn^iiltczza è pro- 
prio di quedo iArumento, & è molto facile à 
' meikilo io pFaetica>pcf il ch^ fiire,incuafi pri- 
miera me^teraA^dcl Radio à liu^lio,]] che fa- 
rà fé faremo chq 11 filo dèf perpendicolo che 
fi parte dai punto B.bàttà'iìèì rtitìi'òMell'angolo C. Di poi 
mirando per i vaguardi della gamba deftra A B. la fommiià 
&ìì'cd)^cm'È. fi nSarì^^^ c^c? rWfìlara d^JAirO à^fil^ 

dcj pipml)inp»c{ie'ni3 g^ del me^o dtJVad 

fia,& poiifiuoUando il filo (opra làgomba A K fi vccfà fra J4 
pcrla,& iJ punto Bu quante pajti {j;^ l'altezza d^^I Pio P B,)iar 
uendo anco fiorato neli'afìa It parti vguali, che fono fcgnatc 
rra ifl^urrro A. & il punnp D/EtcoM la ragione»chciK 1 picco 
Tò trlangóTo A D B, ]à^>afa A l>. tia alla («a altezza D B; 
^ara znqp "neffriàiigòto grande G F E:;Ia bafa G ^ . all'alt e*--' 
F lE^.'^Ipéro mifura^a la dfiar^a G'if^. faprcmó 'qtianra.èli 

ckfidaawaltcz^t^f S-ilVrqo^olftiioi' | 
AN NOT ATI ONt PRIMA, 

l'TùcTtifcafichcla prcfcnrc opcranone fi rfcof fare nella patrtcijjfc- 
XI rittrcciclhftrnmerno,chectiiuira m patti vtjiialii!airconcÌHa0r, co- 
me nelle br«:cin,&^ic!l^ oambcycon la quale darilìoric fi vr^ Itmpre 
ne i triangoli cheioiftrumrnro forina^ia rflgloocciwiWla bafa à gli al- 
tri Tuoi lati: come pcrdtiWipiont'Da |ffofmir 5gàxa la bafsa del mango. 
Io A D. è otro parti,& il latoJ^ hao òASÒoè f"erte,Et però nel triango 
lo grande il lato E F. farà fette ottaui della bafa G F. perche li due detti 
mmm del triangoli fono di ia'i proporiicn.ili cfscndo equiangoli, Fmpcroche la li- 
nea B D. e pcrpcndicolareA' con/èguenicmente e parallela alla linea E 
F. & cosi la A D. crscndo a liuello , farà parallela alla linea G F. là onde 
»l.dcl pri- l'angolo A D B. farà tetro &: vguale all'angolo G F E. & così parimente 
«»o. l'angolo cftcriorc D A E. lurà vguale all'angolo intcriore oppofìo F C E 
ttivi") a ptr 



« 



4> 
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i^neliochc voioa»rao itiitìòikarc. ; .j • , ; i 

-o jL«pvdèiicé opéntttooicolaecbc Fj^c^v^fempr^ giift/Ìid[ìtiu^appQi:cik 
»iic»jgrani6cilità Jidiopoorc* ^AqdiUifioni vaiali, che Kit i'^lru- 
mcnto tanto nciraftc,comc nelle gambe,& nelle braccia,& il filo Hehpcr. 
pendicelo fi potrà (cmpre mifurarc quante parti fia longo fràJ punto 
B. Se la pcrla,che tocca rafte,nel punto D. Et però harcn^o-ii " trclau del 
triangolo A B D. ("partiti in parti vguali,& (apcndqJatagionccneJMn la- 
to hà airaltro,rapremo la ragione,che i lati dcltrfango^ grande hanno 
fri di loro.dc ì quali mifuratone vno, hasrrho la nii(ùra di amcnduegli 
altri.Et e tanto bella quefta opcratigp<cne hà fajib tenere queftlftrumc. 
to in grandiflìnio conto.pcr^efscre propria, ^particolare di cfso'jattelb 
che nifsuno altro iftrunìcJiTo habbiamo,the'al primo tratto con tanta fa 
cihtà,&: prcftezza ci moftri fenza fare ipulriplicationc, ò partitiofte alcu- 
na,b ragione che tutti tre ì la» del rrian^okr h4b bin9 frà dji loro^ m qual 
iì vogIu[«ftfc diinmKDjChc vògham^a^ "^"^ ~ 

•twjjid jI obnji'Nl^^ t A T I O KÉ ; S E C OM bi^-^ on.lnrrc, (| oì 

^ello c/ff ff fatto net pre/intcpconJo c Aditolo in )fn4 fiJÙ^ 
-«o ^ }f€d$ad dccaHandop dlia torre ififotra fdre ancord 'X 

-ìhOl^.^^ì^.^^'*^^ I^'^ <f f allapanu del- ' 
.i«tK fdltez^yche jl^uolmìfurdre, 



V)Efche<)flie(J>cf$òacca<ic,chertcl volere mrfùrarc qualche altezza 
r l'huomonon Ichpofsa accoftarc perrimpedimétodcilòflì ,oaltrc\ 
«he ce lo probi bifca. Potremo nondimeno fare la maieiìma niiilira già- 
«amcnre (<»Jiza a<?ctìftarfi)ft due vedute in «ijucfta maniera; 
--''Sia l'altcrza chk vògliamo^mifimirela hnca-A B &: pighfiTn /ito eòi 
•hwdo di dòoepofTiamo vedere il punto A.& adattifi ffalte dèlio iftntiè 
«n^to E D; àhucUo con le bticdl F G^almcncc in linea rccta/:hc (hanp 
à pioni bo,5c poi ci accoftcrc rno,o dilcofteramo iamo,che per li traguat^ 
<U C F.della gaiuba finiftra fi veda il ponto A. &non ci potcndoaccoft* 
re tanto,chc badi tirarcmo in f;iu il traguardo della guida C. ò lo rpingo 
Tèmfo in tanto, diò perii due detti traguardi vediamo l'ittczza A. &♦ 
"non (lindo le due gam bc i piombo fi noterà quanti gradi Tega la guUla. • ' * ti 
feò c «juslhri fiano/ra ifpiinto C al punoo D. £Ìt poi xx dilbóftccck < • ^ 
^^^-^ D a rao 



mo T3nré,qtijtf»w vorremcsauucrtcndo^he le braccia non fi chouino dei 
(ito ciouc ftauono nella piima opcrationcalchcci fcruiri la guida coq ri 
tnettcrfa nel medcfimo grado douc ftaua la prima volta,di poi poft» co- 
me prima l'allc à liuclloYi metta il tn^guardo mobile tanto in dietro, va: 




foil manico che pli due punì? H-Lfi^vcdailp^ A.EtftandoIe braccia 
immobili,fi noti il grado che la j^uida taglia , ciò e fi veda quanti gradi, 
chcnell'afta fono dal punto H. al punto L. Hor cauando dalli gradi dpl- 
l^fla che (orto trà i! punto H. & ilpanro L li gradi C D. della prima ve* 
duta^ refterà l'auanzonelìi gradi N H.h quali haranno quella pjppor- 
tione alloifpaiio C H, (ciic è tri la priuna U C<;conda vcdul? , che hà 
tutta la linea H L alla hnca H B. male tre lineò H H t. ( &*H C. di- 
1 9. del fctti ftanza trà la prinur ^rfeco^Kfa veTluta} feno nòte, per\l che farà nota an- 
cola quarta linea H B.&iconfcquentemcnte la linea B A. per il capito- 
lo feCondó,chc e quello c*ie (i ccfcdua » ' Siano per cfsciDpio lì gradi d«l 
braccio finiftro D F. i5.& altri tana funo quelli delllafta D C. nella 
prima veduta, & poi nella feconda U gradi del braccio L I. fiano 
pure 1 quelli dcH'aHa L H. 45.da i quali eauau li eradi 15. D 
<u refteranno nel pezzo dcll'afla H N. gradi zo. & miittraiala di- 
. flanza,chc è tra la prima, & feconda veduta» ciò ^ irà il putìto il 
punto H. fiano palmi cinquanta,*: la linea H N. fw vn palmo, & la linea 
H L. due palmi e mej50,la onde cfsendo la H N. la cinqiwntelìma parte 
della C H farà anco la L Ih la cinquaniefima parte della B H. per il chf 
cfsendo L H. dnc palmi e mczo,{àrà B H. palmi 1 z 5. da ì quali cauata 
U linea C H. refterà la B C longa di palmi 7 J. & »anto farà la altezza 
il.del. 1 . della linea B. A. il che così fi dimoftra . Perche nella prima veduta la li. 
4. del fefto. oca FD.ftààpiombo/aràparalella alla B A. & pernii due iriapgoh AB 
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"t.^ F D C. faranno equiangoli^ di lati proporrionali,ta1 che fari AH, 
'i B C come è F D. à D C. Et però efsendo F D. vgualc à D Clara anco i ^.dcl&t» 
' A B. vgUale à B C. la quale B Ccfscndo notaci fi conofccre anco la A mo. 
' B. che fi cercaua. U^. > 

Mà che la B C fia nota,fi dimoftra cosi. Habbiamo due linee B R fltf 
'B L dalle quaU nctaeliamo duepezzi , dalla maggiore fi lena la B C. 
•chc-è la drftanza,chc e frà la prima.veduta,& la baia della Torre,& dalli 
feconda H L- fi l^ua la L N. che e il pezzo dell'afta nella feconda veduta 
vguale aU/i JO C della prima veduia(Et perciò fi difsc,che le braccia del- 
l'i(lnim<nto diano immobili tanto nella prima , come nella feconda ve- 
duta^cdiò anco le gambe (tiano nel medefimo fito,& il triangolo F DC. 
fi2 vguale al triangolo I L N. ) & perche tutta la B. H. è à mtta la L H. fi 
come la linea B C alla L N. ciò e alla D C. che gli è vguale , ( come qui 
fotto fi itimoftrerài) Adunque & il refiduo N H. farà al refiduo C H. fi i jr.del tjaia 
come tutita la L H-c ì tutta la B H. Mi di quefte quattro quarvdtà,ne fo- fo- 
no cognite tre ciò è la C H. L H. & N R adunque farà cognita anco la ' 9 del fetti* 
B R & confeguentcnienfc la B C. eh e quello che fi cerca. "° • 

Hor che la B H. fia à L R come è B C à L N.Tarà chiaro poiché FD. 
& D C. Cono vguali,à I L & L N. come di {opra è detto. Et eiscndo A B. 
.àBCcomcèFD.iDC.faràancoAB. àBC,comeclL.ad LN.Mà • • 
'A.B. calla BR come ci L ad LR farà anco permutando AQ.alI,. »^.cfclj,.„ 
coihe c B R ad LR mi I L c vguale à F D. adunque faci AB.,;vil F t).co 
me è B Rad 1, H. mà A B. ad F D.e come B C.a D C aduque farà B C 
'jLp'Ccomc e B Rad L Hima D Ce vcuale ad L Raduque farà B H.ad 
*ì.tì.'cofi»c e B C ad L N. che è queUo che voleiwrno dimoftrare. 

ANNOTATIONE TERZA. ' ^ 

'Còmi Jt fo^A^ mìfuràrt qudl fi^oglU Altezjd in V»i 
foU'^'eJutAyfenid 'accoJlarJt alld 




PErchc alle volte occorre di mifurare ytii altezza fcnza porerfi mi , 
uete dal luoco oue l'huomo fi ritruoua^ome farla d b vna fineftra , o 
'sffriro determinato fito fliora del qnale non Ci pofsa vedere la fommit^ 
%leiralre7za,che cerchiamo,come le vcrbigratia volcflimo mifurarc VaL 
*tezza A B. obereremo. La prima cola nel modo, che nel prèfente (ècon- 
•do capitolo li è infegnato, & non ci potendo accoftare per mirare la df- 
(Aanza,ch< ètra i pieidi oo(lricla pianta dell'altezza che cerchramb 



h potremo miAirare di vlUa in quefta maniera ^ Sia ia xUflanxt da^^i^ 
t , turarli la C B. & d alzi l'ifkumenio da tc^ra ^lo più che fi puoce ^'jwk 
Bncftra òi qual H voglia altro luogo, alpuiuo U. &; qiuuno .|a jbnc» 
bell'altezza CD. farà maggiore , tanto più la mifura lari giiiÓa^'|a 

?uale giallezza dipende dalla grandezza dcirangolo; D B C.£.cpo(to 
strumento à liuello^lì mirerà per il braccio D G. il punto B. nella ptaa- 
P dtii'fJ^fi^M che il ha da mi(uiiuem^fMf^fÌR9'^£frWP'^^^^it^ 




iii> 
r4k 



. del pri- 1 piombo fopra il pun»o Q fari il triar^olo deU'iftrumento DEG. e<juia 
feAo ^^^^ ^ triangolo D C B. Et perciò !a ragione, che harà D E. ad E G. Ha- 
' rà anco D C. a C B. onde fc i.i D E. farà poiiiam ca/òla quinta parte dtì 
la E G. cofì parimente la D Cfarà la quinta nartc della C B. Et però pii 
forala l'altezza D C. haremo la qtiantiti della longhczza C B. «Scconf^ 
gueftiemente l'altezza B A. che u cercana. 

y ^ ■ ' T i7 /- I 

Come Jtmifirt U Urghez^ Jt\n fumé, o qualjjyoj 

DALLA cqualità dc ^li angoli che fa Tempre que* 
Qo idrumenco in qual (ì voglia pofìtione , nafce la 
facilità delle opcrationi , fi come fi vede in quèfVa 
fiel pigliare vna diftanza nella prefeme figura H C. perche 
prefupponendo di voler pigliare la larghezza dvnfiume ^ 
è altra difianza d'vn luogo al quale non vi fi pofsa acce* 
Ilare , fòttia che fi farà la prima flatione nel punto O. fi fcgna-j» 
j;a la linea H C* 6c . traguardato che fi iara nella feconda flatio 
jì ne 
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*c nefli cfoi punti C D. al fcgno E. per la linea C E. traguar- 
«andofi ancora dall'altra parte per la linea C P. & per effer 
Eguali li doi triangoli C O E & C O P.farà anco vguale la li- 
{caO E. alla O P Ja qual mifuraiaci datala larghezza del 
flMfn^c O E. che fi cercaua. 

•li : '■ ■ ■ " 

• A N N O T A T I O N E. 

PErchc quella operatione c faciliffimaA chiara , non accade dire al* 
tro fc «5 raccordare quello che di fopra fi è detto nella fabrica del- 
vin'cwo^ctc dalla vgualit^L dcUi tridngoli che fi l'iilrufncnto dk 
pende l^gijirtezza delk oj)cràuoni,fi come l'autore dice,chc in querta fi- 
gura fi Verfrdif tfscndQ Ir dut triangoli C F D.«c G FG.vguali fra di lo 
ro Se equiangoli alli due triangoli C O B. & C O P. ne feguìrà che li due 4- <lcl 6, 
irfarigohgWtidifiàno'dilatl proponionali alli due iriangolipiccob',& 
conltguenrciTicic liano vguali fra di loro.E perciò la bafsa O E fia vgua 
le alla baia O P- a tale che con queflo iftrumcnco la larc^hczza del fiume 
P;E-- ci, viencriportaia ^ella. linea OP. che fi può mii urare. 



1 



Ma perche w:|triaoccotTcrcc5iectbirogna/se di mlfiira^^ la prefata 
irghezzadct fiui^e, òdi ^iraf fi vòglia allra'Cófa da vriVgine o altrtf 
luogo,che rhuomp non porefse ne anco andare à miAirare la linea O P. 
ne meno rhuomd fi potcf^e^atìaré'pit* mifinrare la lihc*0 E.fi come nel 
la annotarione terza del prc 

6Jl?Wtapitóloìli inlcgnaJ'?''*^ - > ' 

fb , ^xii'hora- <0perarcmo in 5 — — .B 

òudRa maniera , Prantifi lo 
iflhlmenfo con k braccia i 
Brtca retfa Se per t» rr.iguar- 
dideìl'afK-OG.fimindie- 
frò alla ripa d* fiume a dirit 
fbr» li tragniird r del— 
Sbraccia A Bifi miri à qiialfv 
dnc legno nelt*altra ri pa <W 
fjume& poi la^ci.1nl^ovn fc 
gnò nel pim^'o- O. fi camini 
AÙifo verfo it^u^o E. fin che 
ftmdo l'iftrumenro-coh ia guida fopra il firgno del angolo del quadrata 
é^cÉua retto Slaccia l'angolo GHI.mcw) rcoo cbci quello che il' 

braccio 




feccio finiftro H 1. & còn l'afte H G. & fi camini elico óto fin cfte per U 
traguardi H G. fi veda il fc^no lalsato nel punto O. & per li traguarc^ 
dei braccio finiftro H L tì veda il fcgno notato nel punto D, di poi tota- 
li indietro raifurando lo fpatio che e fra U punto K & il punto O. chea 
darà la larghezza del fiume O D. perche la lirica H O. é ygiiajc alU Imc^ 
O D. Impcroche clsendo l'angolo D O H. rc«o,& l'angob O H D. mew 
1 1. del. 1 . retto leguirà che anco l'angolo H D O. fu fcmirctto, per ch5^«j^»- 
^- * • do U due angoli chc limo fopra la bafa H D. vguali, il triangolo O H D. 

farà iforcclc,& harà U due Uti D O. & O H. vguali, adunque nùTurata U 
linea HO-faprcmo quanto fu longa la OD. che fi Cfrcaua. ; 

1. 

Come ft mi furi in yn* altro modo U prenohtiàdtd' ^^^à^^^ 
tt^^nfumefi^udl f$\ogha altra coft, Caf. 1111^..^^.^]..^ 

V E S T altra opcrationc delli due iftrumcnti L C 
M. & G E H. fa il medefimo effetto chc fi è mo- 
ftrato nell'antecedente capitolo, fé non che cfsen 

^ do diuerfamente porti gli iftrumenti fanno ancd 

gli triangoli d*vn*ahra forma.Pcrò nonfe ne dirà altro- 

.li-L» O'J r.nr. ' mìO'i 'ili 

ANNODATIONE PRIMA., 

J A prefcnte operatione e belliflRmaA vriliffima, aitefo che ci moflra 
XaA modo di mifurare la linea A B-fcnza accollarci al punto B.&: fc 
bcncl'autore fcrifsc quefto libretto folo per fua memoria A non ha diftc 
fa quefta operatione, Noi la porremo qui per efstre (come ho detto)opc 
rationc molto vtilc. Però fatta la prima ftvtionc nel punio R. fi min per 
h traguardi della gamba fmiftra CL.il fogno nella ripa del fiume nel 
punto A. & per 1 traguardi dell'afta C N. fi miri neU'altra ripa il punto 
B. Et fi noti 5 grado chc la guida nel punto C moftra nell'afte del Ra- 
diaDipoi lafs^to vn fegno al punto R. fi vada innanzi con rjftrumento. 
quanto fi vuoleA fi drizzi l'afta fopra la linea R B. ftringendo, & aliar-, 
gancio tanto le braccia dell'iftrumento in dentro»© in fiiori (perche nuU 
U importa) fin che per U traguardi del braccio deftro EG.fi veda il 
punto A. & per li traguardi O E.il punto B. & fi noti di nuouo douc la 
guida taghafaftcaclpHnroO. Et poi tornando in dietro fi mitun ^ 
fpatio chcè fra il punto EEt il punto Et hauendo la fiu cari^ 
• ^ tirata 




* 
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tkru tirata fopraU tauola fi riduchi i'iftrumcto al medcfimo fcgnochc 
fi ritrouauanel punto R.& per mczo dcl'aftaC N. fi tiri vna linea infi- 
niia (opra il foglioA vn'altra per la gamba deftra C L. & l'altra perla fi* 
oiftra C M. Dipoi riacconcifi l'irtrumento come (bua alla feconda (hf- 
tione nel punro O. ponendolo più au3nri,chc ftia con la linea del raczo 
dell'atte giulUmentc (opra la linea C B.& poi fi tiri per il br accip deftro 
ia lincaEG. tìn chcTeghi la C Lnclpumo AAperjl bracciofiiiiftro. 
O H.fi tiri l'altra linea fin che leghi la linea c,hc viene dalla gaba C M.nel 
punto D. Et haremo fatto nel foglio li quattro triangoli A C B. D C B. 
& A E B. & D E B. di lati proporrionali alli triangoli grandi fata con la 
vifta &c li due angoli parimente che nel foglio Ibnò retti nel punto B. Co- 
no retti anco ncrii triangoli grandi. Et però diuifa la linea C ^ in tante 
parti vguali q lanti erano li palmi con li quali (ì e miAirata la Ijnea in ter 
ra tra la primaA feconda ftationc,&con quefta fcalcita fi niilurerà la li 
nea A B. la B D. la E B. la C A. «Se C D. auuertendo che baibua nei 
foglio fegnare lolamentc la linea C B. C A. &: EGA. Queda mirabile 
operatione ci feruirà con molta commodità 8c preftezza à mifurarc vna 
cortina,ò vna faccia d'vn baluardo , o qual fi vòglia alira c^fa alla quale 
l'huomo non (ì pofsa accoftarc da nefsuna banda come fi Vede che alla 
linea A B noi non ci accoftiamo fc non fino al punto E. 

Rella in oltre d'auuertire che l'autore hà voluto moftrarc in quefta fi- 
gura,chc la raifura della linea infegnata nel precedente capitolo fi può 
Hirc tanto con l'irtrumenio che faccia l'angolo M NLin fliori come con 
l'iftrumento ripiegato in dentro nell'angolo G E H. acciò fi conofca qua 
to ùano varie,& belle le fuc opcrationi. ^ ) 



P 



annotatiqNe seconda. 



Erchc nella feconda annotationedel fecondo capitolo fi è moftrifo 
il modo di mifurarc vna altezza con le pam vgiuli del Radio latino 
fcnza accolhrfi alla pianta dell'altezza clic fi hà da mifurarc , moftrcre- 
mo ancora qui come con le medefimc parti vgirali fi -poi sa nitfurare vna 
larghezza fcnza accoftarfi 8{ fcnza fare il difscgno fi come nella prece- 
dente annotatione fi e fatto. !| 
Sia hora la cortina, o qual fi voglia altra longhezza da mifurarfi la ÌU 
riea B C.& fia polla nello (pazzo dcIl'Orizontc, o in alto in vna facciata 
che nulla importa,& facciafi la prima ftationc nel punto A. & mirinfi li 
punti BCper li traguardi DLócdipoi accoftianci,òdifcoftiaiicicom« 

E' nella " 



co. 



Tp.dcirctrì 
mo. 



ip.àe\Cctàr 
mo» 



vw so 

nella figura fi vale al punto F. &: ftado 
le braccia immobili (acciò la linea dcL 
le braccia GRfiala mctfcfjma chcèU 
D E.)&: fpicchifi la guida dal punto L. 
& ririfi nel punto F. o ve fi metta il tra- 
guardo mobile mirando li punti B G 
per li due traguardi G HA mifuiifi b 
Ipatio A F. che c ira la prima & fecoh- 
da veduta 8c harcmo due lince Qf.Sc 
OF^alle quali ne fono tagliali li due 
pezzi QAj&c O L. & perche la Qj. è 
alla O F. fi come è la Q^A alla O L.(co 
me fi cdimoflrato nella feconda anno 
tationedcl fecondo capitolo) fedirà 
che il rcfiduo L F. fia al refiduo A F. fi 
come era tutta la O F. à tutta la QJ. 
Madiquefte quauroHnee efsendone 
no'e ire ciò è A F. O F. &: L F. farà no- 
ta anco la quarta Q^F. &:confecuentc- 
mente la QB. & la Q^C. Perche il tria 
colo B Q^F. e equiangolo al triangolo 
G O F. farà F CL^ Ct.B. come e F O. 
ad O G. mà le tre hnee F O. O G. & F 
Q^fono note,farà nota anco la quarta 
Q^B. &.confegucntcmentela QCchc 
eli e vguale per efserc nell'idrumcnia 
la H O. vgualc alla O G. che e quello che volcuamo trouare. 

Sifuo mtfirdre^ual Jì coglia Jtjìanzj mJutflatiom 
fenzé 4€con4rf:étLramente che come di f(h^ 
frdf ffdtto. Cdf, V. 

lON qucft'altro modo ancora delle ducpofitloni 
fi pigliarà facilmente vna diftanza facendo la pri- 
ma ftaiione nel punto A. fi traguardi per l'afte del 
Radio il punto B. & per il braccio AE.fi pigli vn 
fcgno nella Iìdc;^ A M. nella quala filari poi l'altra ftaiionc 

° nel 
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nel punto F. hauendo prima fermata la guida con la vite nel 
punto D. acciò le gambc,& le braccia dello iftrumento ftia- 
no immobili. Dipoi fi camini tanto per la linea A M. quanto 
ci tornerà bene & fcrmaremo lo iftrumento con le braccia P 
G. in sù la mcdefima linea A M. giuftamente, di maniera che 
per li due traguardi FG.fi veda il Tegno che fi lafciò nel pun 
to A. & fi mandi il traguardo mobile tanto giù & fu per l'afta 
fin che fi fermi nel punto I. & per li due tragnardi F I. fi veda 
il punto B. & hauendo mifurata la diftanza che è tra il punto 
F. & il punto A. la ragione che hauranno le parti vguali delle 
braccia FG. alle parti deli afta che fono fra li punti G.&L 
harà ancora la diftanza A F. alla A B. che fi ccrcaua. 

/ ' 

ANNOTATIONE PRIMA, y j 

VEdafi nella prcfcnre opcrationc l'eccellenza , Se giuftczza di quefto 
nobiliffimo ilirumento, quanto variamente faccia fempre con giii- 
ftezzalclucoperationi.cofacheà ndsuno altro forte auuiene, hauen- 
do gli altri iftrumenti le lorooperationi terminate , fi^quefto lolo pet il 
pjegamcnlo & (piegamento delle fue parti opera cosi vanamente. Hor 
pcrchclaprefcnteoperationc nel tefto è chinriffihja, -porremo qui ap- 
prelso folamcnrc la lua dimoftrationc . Aiiuertcndo primicramenrc clic 
fautore aifsc che fi fcrmafsc la guida con la vite nel punto D- acciò il 

trirneolo ADE. fofsc vguale anzi il meaefimo che e il triangolo G H F. 
acciò che pollo il lato FG.fopra la Imea A MaaGH fof^c par ilW^^^^^^ 

la A D. perche cfsendo l'angolo E G Rcrterior* vguale ali angolo DAE. * t.<lcl.,. 
interiori la linea C A. farà parallela alla G H'-Adunque nel tr.ango o 
F A B. farà tirata la Imca l G. parallela alla bafa B A A. perc.ò li due tru 

eoli E G I. & E A B. faranno di lari proportionali, onde farà F G. à G I. *• de'. <c 




' parti vguali la proportion 

A. ad A B. che e quello che fi cercaua. 
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ANNOTATIONE SECONDA. 



>T .<!el I. 
]j>dcl.i. 



ECcoui ancora cantopiu manifcfta l'eccellenza & fingularità delle o- 
perationi del noAro Radio Latino, poiché qui con vna fola veduta fi 
mifnra fenza alzarli , quali! voglia diltanza, Sia che vogliamo lapere 

la dilUnza tra il punto B.&: il punto 

A. faremo nel punto B. vno angolo 
retto tirandoci innanzi con la linea 
B C. dipoi aperto l'iftrumenio mirere- 
mo per li due traguardi F C. la linea C 

B. talmente che per li traguardi G C. 
della gamba dcftra fi veda il punto A.& 
all'hora la ragione che hara il pezzo del 
l'afte G D.al filo D C. harà anco la di- 
ftanza A B. alla linea B C. perche li due 
triangoli A B C.C D G. fono equiango 
li.efsendo li due angoli al punto C.vgua 
li,& li due angoli B.& D. retti per la fu^ 
pofitione &c l'angolo D G C e parimen- 
te vguale all'angolo B A C. Laon- 
de i lan di eflì faranno prò* 

portionali,&: farà ve- 
ro che fia C D. a • 
DG.come \ 
èCBil 

B A.&: però milurata la BC, 
iapremo quanto fia lon 
gha la B A. che 
ficercaua. 
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Sia inolirc da mifurar* 
Ci la larghezza del fiume 

AB. Se prcfo il fègno nel 
punto B. fi fàccia vn'ango 
lo retto nel punto A. &fi 
camini giù per la linea A 
C. quanto ci piace , dipoi 
dirizzata l'aflc del Radio 
latino G C. fopra la linea 
C A. fi fpinghi lato lagui 
da,(in che per il braccio fi 
niflro D C. fi veiia il pun- 
to B.8c all'hora la ragione 
che la C £.ha alla £ D. ha 
ra parimente la C A. aliai 
A B.& però mifiirando la 

AC. fapremo quanto fia 
grande la A B. di che la 
dimoftrationc è la mcdcfi 
ma che la fuperiorc.aucn- 
gache li duerriangòh A 
B C.& C £ D.f'ono equian- 
goli, & di lati proportio-w 
naii. 

Etnei medefimo modo potremo anco fnifurare ogni propofU altcì- 
sa,comc dalle due prcfcnci figure fi caua. 




Cerne Ji mi/uri qual p fro fondita . 




A prefentc opcrationc di mifurarela profondità c5 
tutto che dilla figura fteffa fi comprenda fàcilmcn 
te nondimeno per maggiore chiarezza di cffa fi di 
rà che fi può con rillrumenio operare in due m> 

nicrc^ 
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nicrclVna è che fi fufpcnda lo iftruméto à piombo alla dìrit 
tura della profondità che fi vuol mifurare come fi vede che 
cafca dal punto A. al punto C di poi fpingcndo la guida tan- 
to che per li traguardi della gamba D E. fi veda il punto F. 
della profondità ,& haremo l'intento perche li dui triangoli 
•.del tf. D t Q^&: D F C. faranno fimìH , onde prcfa la larghezza P 
Q.comcfièinfegnatodifopraharemo anco la protondiià 

QC. 

L'altro modo di pigliarcla profondità è di mettere l'iltru- 
mento à liuello,& lafciare cafcare il piombo G P. à dirittura 
del punto F.della profondità,& nel refto l'opcratione larà fi- 
roilc alla precedente perche li due triangoli G I H. «& G F C. 
(iranno fimili & di lati proportionali come fi è detto . 

ANNOTATIONE PRIMA. , y 

\ ' é 

\ j 

LA dirooftrationc Geometrica ài quefla operationc ck medefim* 
che la prccctlcnic fi come chiaro (ì vede anco dalle parole dcUauro- 
tedi modo che milurara la linea QP. cheli fuppone vguale alla FC. 
harcmo quattro linee pioportionali D Q. QJ- D C. & C F. d Jlc quali 
^' ciscndone cognite tre D Q. Q^E- C F. verremo in cognitionc anco 
della quarta QC.'auuertendo che rifinimento fi deue adoperare d ni la. 
to che è diiiifo nelle parti vguali.acciò fi pofsa fapcrc giaftamente la ra- 
gione,che e tra la D Q; & QJ. U medeiimo modo (i terrà nel mifura- 
re la profondità dVn pozzo.Suppongafi che la figura Q^C F P.fiail prò- 
filo d'cfso pozzo,& che la fua bocca da la linea VQfi opererà nel modo, 
che l'autore hi inftgnato &c mifurando la larghezza della bocca P Q.da 
elsa milura haremola quantità della profondità Q_CPerche in tutte le 
milurc che fi fanno con q fto,& con qual fi voglia altro iftrumcto del m5 
do.ènecefsariodihaucrcin terra qualche mifura cognita almeno trà 
rvna,c l'altra ftat one , òveramenreneiriflrumento tramutando le mire, 
li come Co alcuni iftrumenti fi opera, perche le predette mifure tutte di- 
pendono dalla proportionahtà dibti del triangoli ; ne quali hareiìio 
(èmr e :juattroqiian iià proportionali delle quah due ne faranno cogni 
leadlc para dclnoOiOiiUanicato^&la terza cfsendo nota per la mifi». 

ra 
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,a fkrta,ci fari conofccrc h quarta quandd , che c qucUa che fi ccrcaua. 
11 che tuiro fi caua dalla 1 9- propolitionc del Icuimo di Eudidc , & dal- 
l'aurea tegola da tre che è cauau da elsa propolmonc. 



ANNOTATIONE SECONDA. 

CRcdo di potere indubitamente affl-rmare , che quefto Radio latino 
trapain tutti graltri illrumcnti del mondo nella v^ar>cla deUc fuc o- 
perarion.,atrero che con elso fi operi aperto,ierrato del tutto,mezo lerra 
t^che formi vn (bl triangolo,comc al capitolo 5. fi c fatro,m oltre con el 
fo fi opcra^ftando in piano à liuelMando mcUnato m lu.o in g.uA ft^ 
do folpefo à piombo con .1 capo in gm.o m>il che non accade a nelsu- 
no altro ,ftrumenco£t perclienel prdènie capitolo vediamo che fi mifii 
raralaprofondiaGF.con tenere l'iftrumento à hucUo nella L R * 
nella A C, con tenerlo folpefo à piombo con il capo B. ali in giù , potre- 
mo acRiu^nere ancora.(fi come à me dall'autore hi moftrato) che tenen 
do il Radio rofpefo con il capo all'in giù. ò all'in su potremo mifurarc 
no folo le profódità,ma anco qual fi voglia altcwaiSu che vogliamo mi 
furare l'altezza A B. & fi fufpó- 
da il Radio per la tcfta con il 
manico in giu,riftringcndolo,ìi 
Slargandolo , tanro hn che per 
il filo braccio deflro D C fi ve- 
da il punto B. dell'altezza da 
mifurarfi traguardando anco 
in dietro per Ti due traguardi 
C D. in terra al punro G A poi 
tedctHo con il filo fé la D I. fari 
Yguale alia l C. all'hora farà la 
G A.vgualc alla AB.pcrchc la li 
nca C I. (la i p:onibo,& è parai 
lelaallaA B,&: la DE.ftando 
i liuello fari parallc-Ia alla G A. 
penlche gfi tre angoli del triain ' 
goloD l C. faranno vgualijalli 
ere angoli del triangolo G A B. 
& però udì. farà à iC. come ^ G A. ad A B. ma cisendo D I. id. l 4. dd 6. 

vgualc 




xt del I» 
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•vguale farà ancoG A.vgualc ad A B. Ma quando, D l non fbfsc vgualc 
ad I C.fàccialcli prima che fi traguardi, con fare che l'angolo D C E. fu 
retto,il che faremo con mettere la guida fopra il numero 4. fcgno dcl- 
l^angolo del quadrato accioche l'angolo D CC.fia femi retto, onde efsólo 
} i^cl I. l'iingolo D I C fatto dal filo ferairetto, feguirà che l'angolo I D C. Ha fc 
e.ddi. miretto anc'eglijper il che il triangolo C l D.farà ifofcelc^ & li due lati C 
I. Se ID. (àranno vguali. Hor come haremo così fattamente acconcio il 
Radio Latino.ci accofteremo,o dilcorteremo tanto , fin che per il brac- 
'Cio deliro D C.(i veda il punto B. &:airhora farà la G A.vgnale alla AB. 
Ma le vorremo al primo tratto fenza agiuftare il Radio ad angolo rct- 
to,mirarc l'altctza B. nel luogo doue ci ritrouiamo, fenza muouerci ve~ 
diali con il filo la oroportione che la linea C I. ha alla I D.e quella ftefsa 
per la ragione lò|4adetta harà G A jd A B. onde fc D I. farà (verbigra- 
tia) tre quarti della I C.anco la G A. farà trequarti della A B. di manie- 
ra che fe mifurata la G A.fofse 4;. palmi,la A B.farà 60. Et il medefimo 
fi farà fc lo iftrumento ftefse foipclb à piombo con il capo in giù ficomc 
nel milurarc la profòndità,nel prcfcnte capitolo fi è fttto. 

Come fi liuelli éjual [t yoglid coja. 
Cap\ VIM, 

iN due modi fi può facilmente liuellarc con ilno- 
I ftro iftrumento, nellVno ponendolo in piano , & 
nell'altro tenendolo fofpefo , come nel preceden- 
te capitolo fi è detto, & nelle prefenri figure fi vc- 
de,che con il piombo li quattro iftrumenti fono poftì à liuel- 
l(j,il primo fufpendendolo per il manico dal punto A. ftando 
in piano le braccia B C. & ne gli altri tre ftàdo in piano l'afte 
E F. k M.& P Q^di modo che traguardando per le mire B C; 
E F. k M. & P Q. vedremo la differenza deli'alcezzc tra \xi 
aJ^*^! luogo, & l'altro giuftamcnic. * 
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ANNOTA TI ONE. 

Redo del certo che la più difficile" opcratione che pofsa fare 
l'ingegnierefia queftadel liueliar<vpchc nel mettere in piano qual fi 

i voglia 
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voglia iftramentcécofadifficiliflìma non potendo il fcnfo molto ci-, 
ratamente difccrnerc le minime difltrtnze, oltreché infiniti accidenti 
pofsono farci riufcire le noftre opcrationi mcn giuflc.Prima nel mettere 
l'iftrumcto in piano fc lì adopera l'acqua,io la trouoj fallaciflìma pche (e 
appresso oue ella tocca li termini del Tuo va(ò èarido efsa lo fugg«-> ne i] 
volédo accollare tiene in col!o,& fi alza,c no morti a giuOo,clic le vi è hu 
midoA bagnatola detta hiimidità tira à rel*acqua,& la fa lalircA vfci- 
re del vaio con tutto che elsa fia più bal'sa^oltra che nel volere fare Ilare 
l'acqua in piano ci è grandiflìma dilficultà, perche ogni poco che lo 
iftru mento lì muoua,l'acqua piglia grande ondata &: lì muouc & l'cap- 
•pa fuori , de bilogna di nouo tornare à rimetterla talché fa cooTumarc 
grandilTimo tempo in ogni liuellatura che lì fticcia. 

Ma fé nel liuellare fi adopera il piombo ( che da me per molta efpe- 
rienza è Tempre ftato trouato più giufto) ci può fare alsai danno,la groC 
fczza del hlojO che efso,ò il piombo tocchi lo iftmmcntoA fi attachi , Se 
fàccia qualche poco di diffcrenzn/upponendo che il piombo fia ferrato 
tra i vctrijd: che il vento nó ci pofsa dar noia.IJipoi nel traguardare pel? 
l'aria alterata da vapori ci può far vedere la biffa, fuori dclTuogo fuó(c<3^ 
me ben fanno i profpetiiui) &; la lontananza ci può anco ingannare grà^ 
dcmcnce,per la gran quantità d'aria che e trà gli occhi noftri , Scia biffa, 
che cela nrafporta fùora del luogo fuo. Et perciò voglio dar qui due 
auuertimenti. _ r j^.ì^.v 

L'vno e chi! li traguardi fiano accomroodari di maniera ohe fi miri' 
per li corpi,& nó per lo fpatio,& perciò io hò yfato di farli fimili ad vna 
nneftrclla tirado per il mezo di quella vn filo fottilifOmo, ouc il filo d'vn 
traguardo cu^re quello del altro^ l'occhio li vede come cofa indiui- 
fibile,&: con elfi raglia la biffa con fottiUflima linea.Perchc fc fi traguar» 
da per vno fpatioj'occhio s'alza,&: abbafsa nel medefimo fpatio facen- 
do vn triangolo che hiLla bafa fila lai-gha nella biffa & non vi vede vnt 
mdiuifibile linea fi come fi nel guardare per il corpo deUi fili. -, 

L'altro che fi faccino li liuelli corti, prima perche la longhezza della 
diflanza che è trà rocchio,& la biffa non ci inganni.e poi perche non cT 
fendo lo ifhumento collocato efsattiffimamente in piano^quanro più \q 
ga farà la liuellarara,tanto maggiore farà l'errore, perche (bindo il mede 
nmo angolo del triangolo,quanto più longhi faranno i lati , tanto mag- 
giore farà la bafa fua . In oltre efsendo la ferra sferica le linee del liuci- 
lo toccheranno in vn fol punto la circonferenza di efsa doue da lo illn|« 
mento^nzi al diri tfo del piombo , e però quanto la linea farà piO Jonga 
lutto più fi difcoHerà con la Aremità fua dalla circonferenza della rcrr^, 
, F &: 



À. 
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& perciò facendofi liliuelli corri, yerri ad cfscrc infenfibilc la sfci'jcial 
di cfsa tcrra.La ondd hò Tempre tenuto fallace il iiuellarc di notte col 
lume per potere fare le liuellature loin»hiflìmci perche quanto fono pili 
longhe,tanto fono meno giufte come è dcttoA come molte volte la Ipc- 
rienza ha moftrato &c mi ricordo che fono molti anni^he Tolendo gl'in 
gegnieri d'vn Principe grande condurre per fpario di molte miglia alcup 
neacqueal mareTirrcnoJliuellomo li foflì con il lume di notie,taccndo 
lon^hiflìme liuellature» & conobbono , che nel metterui dentro l'acqu* 
pafsò poco più auanii ch'cl mezo di clTi foflì,perchc dsendo la terra sfc 
rica la linea qnanto era più longa tanto più con la fua ftrcmiti fi fcofta» 
ua da cfsa circonferenza, fidaliuia in alto, Oue per far conofcer loro l'cf- 
rorc che haueuano prcfo , fi fece Iiuellarc all'indietro , Se porto il liuello 
più bafso , che non era la biffa", nel traguardare al luogo doue sì ftetic ì 
tucllarc la prima volta U biffe s'alzò più alta,chc non era ftato il liuello» 
9c le linee s'incrociorno in 
iìeme fi come dalla pfentc 
figura Ci vede , doue la pri- 
ma liuellatura fia la linea '- 
D A A' dal punto D.cafchi 
ìì piombino, ch< vada al 
eentro C. della terra , Se fi 
vedrà che la linea del liucl 
lo come vada al punto A.ò 
al punto B. difcoflandoG 
dal punto D. fi difcofla an» 
co dalla circonferenza del 
la terra, & falc all'in sù , Sc 
fc dal punto E, fi faccia 

l'altra liudlatura vetfo il punto A.Ic lince DA.5^ E A ,*'incroaeraii-» 
no inficmc,artcfo che facendo le lince deUiucUo angoli retti nellidut 
punti D E la figura D C E A. non poaa efsere tjiangolo ma farà quadri 
farcra,& harì quattro angoL vguali.à quattro angoli rctn,fi come fi cau» 
dalla 31. del primo hbro di Euclide, adunque la Hnra D A Encoiàrà 
retta ma farà angolo nel punto A. nel quale ledor lince B D. & F E. fi- 
ranno angolo & vi fi incrocierannoinfieme,&da quefla dim<»ftratioo« 
fi caua,che non è pofTibile che fi fiiccino due liocllatare all'innanziA al. 
l'indietro per corte che fiano, che bariino ne i medefimi fegm.cfscmip 
forza che le linee femore s'inaocino nel pupio A. &: faccino angoIo.L* 
.fende faceodofi le kocJiaiurc di pochi palmi per volta » la drcjonfcreqa» 
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4éh tcm che ^ fotto alla linea del liucllo far à ih (ciìfibik , Se ù pigliert 
giufbmcncc la pendenza de Cixi^neCo che volendo trouarc vna linea Io- 
ga che ftia in piano bifogna di caniinarc con efsa dietro alla circonfcren 
Z3L di ef$a icrra,pcrche quella cofa C\ dice efscre più bafsa , ò più alra chfc 
è più ò meno lonrana dal centro.C. della rerra,ondc per efserci la circo» 
fetenza vgualmente lonrana (Uri perfettamente ì piano,la quale circoa 
fcrenza come fcriue Leon Battifta Alberti cala dalla linea retta A B. d^ 
liucllo per ogni pooo. piedi vno , Sc che per far correre l'acqiia attorno 
la circonferenza dtlla terra bifogna darli dipendenza per ogni miglio 
vn terzo di braccio che e meno d'vn palmo , ma la fperienza ne modra 
Ch,c l'acqua corre anco in piano purdie nel principio oue comincia à 
mouerfijhabbia qualche pendenza} &: vadia ferrata fra gl'argini , perche 
come la comincia dal fuo principio à cadere, forza è che vadia innanzi 
efsendofpinta da quella cae;lc calca adofso , non potendo ritornare in 
dietro.e Ialite all'in sù,ne meno ftagnare,efsendo efsa acqua alta nel fuO 
principio doue cafca. Et fi e vifto pure in qucfli giorni , con l'occafioné 
di liuellarc l'acqua Cadìa per códurla ì monte Cauallojiuellando aldi 
ni pezzi di acquedotti antichi fe ne è trouati in alcuni luoghi da 80. iik 
^o. canne per volta fcnza pendenza nefsuna , & pur l'acqua vi correua. 
Et quello che ci da maggiore chiarezza, che il Po che corre tri la Stella- 
nfic Primara in alcuni luoghi no ha quafi pendenza nefsuna,ò al più h» 
tre onde di piede ò quattro di caduta per miglio,che fono meno di me 
zo palmo,&di tanto ni trouato nclli anni à dietro quando fyi liuellatò 
da tanti huomini periti , 6c nondimeno fi vede come corre quell'acqua, 
& le barchette che vi vanno à feconda,Pero vn palmo di caduta per hì?. 
glio,farà baftanti(fima efscndo l'acqua elemento fluflibile, &graue farà 
forza che corra ì cadere doue fenta niente di pendenza, ' 

Come fi pofjd leuare U pianta di ijualjtyo^lia 
idtJitiotO fito al ^aaU cipofsiamo acco* 
fare, Cap. V HL 



Olendo Icuarc vna pianta da prefTo di qualche fito, 
al quale ci pofsiamo accoftare)andcremo con il 
Radio trouando gì* angoli tanto cftcriori come an- 
co inierlori,(ì come nella prcfcntc figura fi vede»& 

F ì, note- 



notercmò i gradi che dalla guida fono fegnati oueraractìtt 
fcrraremo la guida con la vite, & trafportarcmo l'angolo fa* 
Sitamente nella carta,& così fi Icuarà ogni pianta molto più 
ledelmcnte che con qual fi voglia altro iftrumento, & tanto 
più quanto Teli darà l'aiuto di due regoli longhi per abbrac- 
ciare meglio gli angoli. 

ANNOTATIONE PRIMA. 

P Alle due figurcDEF.&HL M. fi conofcc chiaramente quan- 
to lauiorc' hi voluto inferire nel prefenre capitolo folo rcfla di 
aggiugnerc che volendo fapere à che vento fia voltala qual fi voglia par. 
le delia pianta,ci feruircmo della bufsoia che (ari polla nel manico àcU 
Io idrumento. 

' Però accoftifi l'afte dello iftrumc 
toalla facciata dell'cdifitio con il A C 

punto A. talmente che l'ago della 
bufsola rtia giuftamcnte al luo luo- 
go,& rapprcTcntando l'afte A B. la 
linea meridiana fe amcdue le brac- 
cia loccherano la parete GAG. efta 
tara voltata giuftamctc a mero giot 
no,mà Ce la ipccherà la gam ba fini- 
ta A C. come-^ui fi ved e la faccia- 
ia,correrà pcV vr)o de venti orienta- 
li il quale ci rar5'mòftrato c6 il fuo 
grado dalla guida nella parte fini- 
ftra ddl*aftc,mà fe toccalsc la facciata il braccio dcftro A k. all'hora tv 
ì ìM j. uarcmo vno de venti occidentali che ci moftrerà la guida nella parte de 
j i-dcl I. ftra dcU'aftcjchiamo io venti orientali tatti quelli che foiìo fegnati nella 
parte finiftra,&: occidentali quelli che (ono nella parte dcftra,ciò è Mae- 
flro. Ponete, & Libeccio.fi come dilsi al fefl'o capitolo della fiibrica di cf 
fo iftrumento. Et in quefto mcdefimo modo fi trouerà anco il vento di 
'ciafcu'altra partedella pianta, fc bene come fe n'è trouato vho,da quel- 
\o f\ polsono trouare tutti gli altri , fegando quello con vna linea ad an~ 
•^oli retti &c fiicendo nella loro interlegatione centro fi defcriua vn ccr- 
.chio^nd quale vi fi Ipartiranno poi lutti gl'altri venti riduccdoli da i gra 
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ài delli due preiàd vcnd à i loroprincipij . 



^ ANNOTATIONE SECONDA. 

Come JffoJ?d kudre U pidntd'Ji ^udl Jt cefi 
j di lontdno finid dccojldrft. \ 

ANcor che quefb opcrarionc fia difficiliflima nondimeno opc 
rata con il noftro Radio Latino , e grandemente più fàcile cnc 
non ricfce con qual fi voglia altro iltruraentopcr porerfi pi- 
gliare due pund per v^olta fenza mutare Io iftrumcto.Sia per cf 
scpio che vogliamo leuar la piata delli ^uc baluardi PQ_R.&: MTV. alli 
quali non fia poflìbile di àccoftarfi , faremo la noftra ptima veduta da 
qualche luogo doue poflìamo commotlamcnte vederli , come ("aria dal 
punto A. oucadattaremo lo iArumento di maniera alKirgandolo,ò ftrin 
gendolo fin che per il traguardo delia giuda A.& per quello di X. vedia 
mo l'angolfrP. & per i waguardi A Y. vediamo il punto ^Jegnando il 
f^rado che l>^ida nell'afte ci moftra,di poi mirarerrto per li traguar- 
di A X. il punto per quelli di A Y. il punto R.&: il limile faremo 
poi dal punto R. al punto M. & dal punto M. al punto T. & V. &: fatto 
queftofccrremovnluo^o.douepoffiamo liberamente andare à fàreU 
iecondaftationcComctaria-il punto B.& mettendo l'afte fopra la linea 
.A V. mireremo per \i traguardi della delira gamba il prefàto punto B. 
al quale andaremo per fare la fi:conda llaiionc, mifurando con qualche 
notamifuraladiftanzacheètrail punto A.&il punto B. Et di qui mi. 
jfctemo come habbiamo fatto prima il punro P. QjR.LM.T.V. notan- 
do vHi mano in mano i gradi che la guida ci moftra,&: al mcdcfimo tem- 
po haremo gl'angoli che la linea A B. fa con tutte le linee eia vedute. 

Et per haucrc ì venti adatteremo l'ago delia bufsola al luo luogo toc- 
cando con la punta d<. ll'aftc la linea A B. accofteremo à detta linea vno 
delle braccia, & la guida ci darà nell'afte il grado del vento , per il quale 
detta linea e tirata,& da qoefta caueremo poi tutri gli altri venti,ficomc 
nella precedente annotationc fi è detta 

Hora adatteremo il noftro foglio fiapra la tauola immobilmente,*: ri 
mcuendo la guida al luogo doue nella prima veduta fi trouò, quando 

dal 
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dal punto A. mirammo il punto P. & il punto Q. & lo fpianercmo fo^ 
pra il foglio Se tireremo in infinito le due linee A C. & A D. & poi met- 
tendo l'afte fopra la linea A D. metteremo la guida alla feconda veduta, 
& per la gamba finiftra A Y. tireremo la linea A E. pure in infinito , di 
poi aggiuftando l'afte fopra la linea A E ftando la guida alla terza veda» 
ta,tiraremo la linea A F. & nel mcdefimo modo tireremo la A G. & A 
R vltimamentc ftando l'afte fcpra la linea A R & la guida all'vlrima ve- 
duta della prima ftatione,tiraremo per la gamba deftra la linea AB.dcl- 
b quale con la noftra fcaletta pigliarcmo tante parti quanti pa(Iì haue« 
uamo mifurati tra la prima,& feconda ftanone,ciò e tri il punto' A. & il 
punto B. Di poi metteremo la guida à i gradi della prima veduta nella 
feconda ftatione,& ftando l'afte fopra la linea A B.tireremo per la gan^ 
ba finiftra la linea B I. notando con il fcgno P. doue intcrfeca la linea A 
C&conilQ.doue taglia la linea A D. mettifi poi la guida alli gcadi 
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lecita feconda vecluta,& l a(b foprala linea fi tiri U linea B k'pcr 
U. ^amba imifka legnando doue caglia la A L con il punto R. & il fimi», 
le II faccia della linea BL B M.B N!& B O. Di poi fi tirino le linee rercc 
manifefte P Q. QJl. R L L M. M T. & T V. & perche fotto il punto L. 
non ci è la incerl'egatione n tirerà la linea M L. dal punto M. talmente 
che con la linea L R. fàccia angoli retti nella interfcgatione della linea 
B L. Et fitto tutto que{h},potremo mifurare con le parti della linea A B. 
tutte le parti della pianta , & così al mcdefimo tempo haremo leueta la 
pianta dclli prefàti baluardi,& anco prcfane la mifura efsendo nel dilc- 
gno la linea AB. nella mcdcfima proportionc alle lince della pianta P. 

QJl. airaltre,che nel fito fterso era la linea tra vna Ibtione, 6c 
l'altra alle muraglie de baluardi;. Et fi auuertifca che douc noi habbia^ 
mo neU'efsempio prefo due punti per volta con l'afta 6c con il braccio fi 
nilko/e ne polsono prendere anco tre per ftre più prcfto , ciò è due con 
le braccia & vno con l'alia di mezo qiundo i punti ddla pianta Tolsero : 
equidiIhnti,el5endo Tempre li traguardi de gli angoli delle braccia equi 
diftanti dalli traguardi che fono nell'afte da capo^& da piedi nella gui-' 
da . Hor quanto fi e moftrato nella pianta de baluardi intcndifidi qual- 
fi voglia altra cola che ci fia propoib A fi«t da noi lontana quanto fi vo<- 
glia-,purche fi pofsa diftintamctecópródere con la vifta, 8c io mi fono fpe 
cialmente (eruito di quefto ifttimiento nel leuare le piante delle Prouio-* 
eie che hò fatte per comandamento di Papa Grei^orio Xlllddla Roma 
gna,d'vna parte dell'Vmbria »& del latio,& di Sabina, del Territorio di 
Bologna,&di Perucia,&: mi hà fcruito molto b«nc j) la eiuftczza fua Se 
perlacommotiitàdi portarlo,3cdifpiegarlo5*c ripiegarlo invn tratto. 
Etauuenilcafiche quando d'vn monta vorremo leuare la pianta delle 
cofe che faranno nel bafso, oda vna ralle quelli luoghi , che faranno n^l 
montc,che tenendo lo iftrumento fpianato, nulla imporra fc abbafsere— 
mOjò alzeremo la punta fua per vedere ndlc valli , o ne ì monti tutte le 
tolte» clic non ci wgliamo feruirfe della calamità fi come nel leuare \z 
pianta de baluardi s*c,fatto,oue anco chi volefse fcruiriì della bufsola. Se 
Éjccfsc il pomo dello ilìrumcnto ganchaato di manicm che quando lo 
iftrumento fi abbaiìa , o fi alza la bulsola che è dentro al pomo reftasfi: 
in piano,&: facefse TofiStio fuo baftcria,Mà per manco brit;a ioiiò vfato 
«li adoperare vn filo col piombino ponendo lo iftrumento in piaiK> con. 
la bufsola hò mirato per il filo li traguardi,& il hiogoyche volajo vedere 
nella vallerò nel monteA cosi mediante il fito del piombino, fi vengono 
à dirizzare h traguardi alla volta del luogo chel'huomo vuol mirare 
pur che il piombino fia graue^ il vento non l'impedifca^Mì nell'opcrar 
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re fcnza la biifsoUjfi come di fopra fi é fàtto,fi fugono tutte qucftc Hiffk 
ca\ù. Nel leuarc fimili piante vedd'io vfare vn piaceuol modo à Giallo 
Danti mio Padre, il quale fi potria applicare al prefcnte iftrumenioJ-Ia-* 
ueua egli vna riga lunga d'octone con vn bugictto nel mexo talmente ac> 
concio, che ftaua giuftamente in sii la linea d'vn lato del regolo , di poi 
appicaua vn foglio di carta fi^pra vna tauolozza ponendoui il regolo , ve 
lo conficcaua in quel buggietto con vno (lilc di fcrro,il quale relkua alto 
vn palmo incirca, (opra il quale (lauavn filo che era legato da capo ^ 
òc da piedi alla riga , laiche vi Faceua vn triangolo iforcelc, &: volendo 
mirare alto, oba(so,miraua per quel filo il quale giraua attorno in» 
(ìeme con la riga,&: come haueua yH\o il luogo che volcua , fegnaua vna 
linea (opra il prefato foglio,& fenza muouere la tauolozza voliaua la ri» 
ga ad ogni altro luogo che voleua vedere di niano in mano , & fatta la 
prima (latione,(e neandaua al fecondo luogo ,doue voleua far la fecon*^ 
da vcdut3,operando nel rcilo fi come di (opra nel leuare la pianta de ba^ 
luardi s'è detto, & al medcfimo tempo fi trouaua la pianta nel foglio bel 
la fegnata. Il che mtto fi puotc applicare al noftro Radio Latino con at 
laccare il filo alle punte dell'afte tenendo lo iftrumcnto ferrato, ò vero 
(piccandone le braccia,& le gambe, & in vece di buccare riftrumento, 
bafb di ficcare vn ago nella tauolozza (opra il foglio & accofbrui lo 
i(lrumento,&cipotcroorcruire anco della bufsola fila , che farà tanto 
più comoda co(a . 

Come inyn tratto jt fo^d ffeJitdmente trouaret angolo Ji 
^ual fi \ogha figura rettilinea fegnata neltifiru 
mtmo. Cap, XJllIL 

ELLA prima parte fì è moflrato il modo di fegni 
re gli angoli di moire figure rettilinee nell'ade del 
noflro iflrumcnto> però quando vorremo fare 
qual fì voglia figura di angoli vguali , fi metterà la 
guida al fegno della figura > che vogliamo fàre > & all'hora 
l'angolo che fònno le due braccia al punto B. iarà l'angolo 
della figura che cerchiamo. 




ANNO- 



DEL E,ADIO CATINO. 

AKNOTA TIGNE. 



49 



ti '^P5^^*^'*^^°P"*"0ttc ancorché ffini^à moltiflìmi vii Gcorac:ri « 
Jj/ci , il fuo proprio nondimeno e nelle cofc delle fortific^tionijOue fot 
ma qual fi voglia angolo (in efso fegnatò) fub'itàmehte 'knzk fididlo net 
runo,impcroche mclsa la guida al numero j, nella coda dell'afte, fi ve- 
drà immantinente Aek: doebracaa fòr Aterinno nel punto B. l'angolo 
del triangolo equilatfro,&: Tela guida fi mena al numero 4. l'angolo B. 
liei Radio fari l'angolo del quadrato,*: così parimenre mettendolaal •. 
liharàl'angolo<iel j>rntagorto,& ogn'altrtychtr* vorri di mano kìm^ 
no£r però quando l'ingegnicre fi troucrà in campagna per difegnarc vn 
forie,oynoallogiamento adatterà la prima colailfiio iftrumento che 
faccia l'augolo del quale fi vorrà firruire , 8c poi tirato il filo per vna fàc- 
cia del Baluardo vi aecofterà i I R adio con vno delie fiie braccia,& f acen 
do rirare vn altro filo che vadi giuftiimcnrc dietro all'altro braccio nella 
intcrfixatone che farà con l'altro filo ,harà l'aagolo che cercaua fatto 
giuftamente. Di poi vadia mifurando dietro alli due fili fecondo lalon- 
ghezza delle fiiccic del BaIuardo,efaccia nella eftremità loro due angoli 
retti , ò della quaiuà che li vorrà comi mc dc fiu i a iftnmicnrajl quale ci 
fcruirà molto eccellentemente tanto in quefta operabonc, come anco 
nd fbrnure qual fi coglia altra figura di angoli vguali , 

• - ff^^ fi Ji giorno ilpezip Jelt^rteglsdridj 
ftr ttràrU di notte à juJ Ji \0gh4 fegno, 
Cdpitolo X, 

« 

iDatiifiil pezzo dell'Artcgliaria di' giorno con 
li; la mira ai fcgno che fi vuol tirare di notte 1 & 
poi,fpicchifi lo iftrumento dal manico, &fi 
raddoppino le braccia >& le gambe che fac- 
ciano triangolo fi come nella figura C B A. fi 
▼cdc, & fi metta nella boccha del pezzo ofseruando fopra 
cjie gr;^do cafchi il piombo B H. fi noti da canto. Dipoi fac- 
^afi che l'ago nella bufsola ftia giufto toccando il pezzo eoo 
{>uiita£.dellalladcl Radio &(ì fpinghi tonto innanzi la 
.^U G gui- 




guida> che il braccio (inidro tocchi il pezzo ^ fcnza che l'aAt 
ne la bufsola fì muouaj& (i noti il grado che taglia la guidale 
quali due ofseruationi ci feruiranno di notte per ricornare il 
pezzo nel medelimo (ito che era il giorno > agiuftato eoa la 
mlraal fegnojchc (ì voieua. 



Q 



ANNOTATIONE. 

Ved'opcracionc di aggiudare di giorno i pezxi per tirar di notte à 
qual u voglia fcgno^ii può fare egregiamente con <}ueAo Radio La* 




U/ U - 

tino,(fttcro4:hcI'apgt«f!arc il pexzo dell'Arrcgfian'à , nòri ynol dire .lirro 
<c ritìn troiiare la (iia elciwrione dall'orizonte, & h deciinatiqpc dalla li- 
nea Meridiana,vcrro qaal fi voglia parte dei gradi dell'orizonre. Et pe- 
rò fi come chiaramenre l'Amore dice nel teflo del prefcnie Capi tolo, 
«he essendo mcfso il pezzo di giorno con la mira al fcgno doue li vuole 
tirar fa tibrre, fi ripieghi lo iftrumento in forma di triangolo cacciande 
l'aftc'dctl'iftmmtnro'nejla bocca dell artegharia G.5c allTiora il perpciv 
dicolo B H. ci ipoftrerà nell'afte C A. il grado che il pezzo fta clenat» 
fopra rorizonte,ilqi»al ^adoci ha da fcrairc di notte, per rimettere il 
dctK) pezzo alla med dima cleuatione , impero che mettendo l'afledel 
Rai! iò nella bocca del oezzo fi-alzeràyò abafseràjefso pezzo >anto,chci^ 
lk>del piombino B H.firorni fopra il medcfimo fegno dell'alìe oiic ffa- 
02 quando ìli giorno fi mirò a! fe^noche fi voleua lirnre. A: co/ì harcmir^ 
^izò alla medefima altezza . Et per haoere la dcciinatione dalla li»J 
«cà iuixidiAaa dfcniiremo dclU bK^Tsola^chceocl pomo d«l maaicW 
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iel Radio»/! come chiarftmcnce dall'Autore s'infogna 6c nette preTcnti 
figure ù vede. 

Cerne ftfoffd in v» trdtto yeJerey(fU4nte hhre di fàU 
U porti qual fi yo^lid pezz3 d*^rte^lidrid. 
Cdfitolo XL 



I è modraco al capitolo ottauo della fàbbrica^ 
che nella cofta dell'afta dello iftrumento fi. 
deuono fegnare li numeri del pcfo delle pal- 
le delle Artegliarie di ferro di piombo , & di 
pierra,à tal che volendo fapere quante libre' 
" di palla porti qual fi voglia pezzo apprifi Io 

iftrumento,& fi metta nella bocca del pezzo (come fi vede, 
nella figura) fpingendola guida tanto che vi Àia dentro ap- 
punto > & fermandola con la vite fi guardi il numero ch'efla 
guida moftri nella cofla dell'afte , oue farà legnatala fagma 
delle palle fi come è detto > & come dalla figura chiaramente 
fi può comprendere; j* 



ANNOTATIONE 

>i • • . 

IL prefenre Capirolo con la figura fuajfi fanno raimcnrc intendere, che 
nuH'altro bifogna dire attorno la propof^a opcratione.La onde co que 
Ila occafione voglio brcilemcn te narrare yn mirabil pcnfiero che l'auto, 
re ha mcfso inconfidcrationc a molti de primi Principi di Chnìlianità 
attorno le palle deirartcgliaria,attcfo che rcfpMtfBH'ha mollrato che 
▼no dcUi principali iflnimenti,con i quali fi i^AHlftil nimico lonta- 
no dalie /orrezze,(ì è quello de i fuochi,tanto7l^lpi[come anco dei ti 
r »dell'Artcgliaria,& però ha ferapre creduto,che vna dcirimportanii co 
fcfia il cercare quanto fi può di nTparmiare la poluercj&nonconfu- 
marla fiiordi propofiro,poi chedal mancamcnrodi quella, ne puocofi 
ben fuccederc la perdita delle fortezze, come dal mancamento del pa- 
Be/ì come auncrnc ì. Famagorta,Attorno iche fino \ hoggi pochidiraa ' 
C^nfideratione èibtahauta poi che hanno yf^to Tempre indi^Tcrentc-' 

G mente 
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menu t>a!le <| i frrro^caiifo per far le batterìe ncAc tnuragtie , come cfi^^ 

tirare alle trincee^ vno (quadrone di Soldati & bene fpclso ad vna pcr^ 
fona fola , a i quali cfFerti efso Sig, Lanno giudica che non fi douriano 
adojjfi are ^ iion pa|lc di |ùcixa,^nma pei cb<;. confiutìono pei il meno 
la ir.cti manco poIuereA' poi perche fanno iu filmili occafioni inolio mi 
^liorc efièaò,a«efp che k palle di pietra vitic,della più fòrte e fpcfsa che 
li n ona pcfanoa proportionc) tre quinci meno di quelle di ferio,& pe- 
rò efso Signor Latino ha fatto {pericnza,chc fé bene Je palle di pietra per 
la lec^aezza loro durano maggior f^ttica nel fender raria,nondimeno 
conia meta di poluerc fina di quello che pcfano,ò vero con li quattro 
quinti di poluere grofsa,tirflre da pezzi longhi , andranno tanto lontano 
come fariano quelle di fcrro,o poco meno,in oltre per tirare a fquadro- 
nidi gente òip altre fimili occalioni la palla di pietra fa megliore effetto 
d^ tjjaclla di fcrfonelIolpcsLzarfiA noccrcà molo à vn tratto. Senza che 
nelc cofcdi rn^reja palla di ferro per la craiiezza fua va con maggiore 
viólenza,&: Dercòfso il legno 1© trapafsa raccudo vn bucoiàcile a ripara 
rCjdielapaflasdipietta perla leggicrezza fiia va con manco fùria noii 
tmpafsa il Valselo così faciImcnteA' oltra il buccarlo l'introna tutto. Di 
manicra,clKr con le palle di pietra fi confuma la meta manco di poluere; 
fi fa migliore effetto, èc fi (pende molto meno anco in efsc palle di pie- 
tra viua &; forte,chc non fi fa in quelle di ferro.Et tutto quefloho io già 
fentito più volte difcorrerc all'Autore di quefto nobile i(lrumento,óC 
l'ho volluto qui narrare per efser cofa degna da cfsere fapuu da tutti i 
Principi grandi per l 'importanza dell'vtimà che fc ne caua. « 

Come ft fof^d pigliare tdhezjid del Sile, delU 
StelU,(<r féire molte altre operationi 
ajìronomiche, Cap. XIL 

Datti^^Hj^te Io iArumento che il pcrpcncflcolo 
DB. a^miopra la gaba dcftra C F. douc è legna- 
ta la quarta del circoloj& traguard5do p le mire C 
E. della pcedcte figura D.(i vedrà l'altezza di qual 
fi voglia Stella , & mediante quella l'eletiatione del polo , U, 
volendo l'altezza del Sole per truouar lliorc , ò 1 altezza dei* 
io £quinottiale»o del Polo,ò per qual fi voglia altra opcrs» 

tionc 
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cione Ci faranno paflare i raggi fuoi per II due traguardi E C. 
& liofilo del piombino nella gamba C F. ci mofìrerà le loro 
altezzejfi come farla nel quadrante dcll*aftrolabio,& chi vor 
ra anco trouare le didanze trà vna Stella,& l'altra lo potrà Fa 
re con il triàngolo che fanno li due traguardi delle braccia C 
E. con quello della guida i fì come potrà anco valerfì di efso 
iftrumento nel trouare la linea meridiana > la grandezza dei 
diametro delli due luminari, l'ampiezza del leuare,& tramon. 
tare del Sole,la grandezza de gli ecclifi,con la declinatione,3c 
latitudine delle ftelle Se ogni altra operationc che mediante 
le mifure fi faccia in ciclo. 

A N N O T A T I O N E. 

CHi confiderà bene queft'vlrinìo capitolo vedrà e/sere vero che l'in, 
uentore di quefto iftrunìento fcrifse ouefto libretto folamente , per 
faa memoria^ non per infegnare ad altri.attefo che in quefte po*. 
che parole fi contengono tutte le operadoni Aftronomichc^ 
che fi pofsono fare con quefto irtrumento, le quali per 
cfserc3T]grandi(fima importanza, ci metteremo 
à dichiararle in qucfta terza parte chequi 
apprefso aggi ugneremo alle 
due precedenti . 

IlFvie della feconda parte. 



PARTE 
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Come f pigli tAÌuzj^ del Sole fiprd tOrizonte 
^f^aljt yfogHd hord del giorno, . 
Cdf itolo I. 




D A T T I S I rifinimento Hi maniera che le Hhc 
braccia C B. & B D. itiano in linea rctuA haucn- 
do araccato il piombino con il Éloal punroB.^ì 
volli il traguardo B. verfo il Sole talmcncc che il 
Tuo caggio pa(C per efso traguardo del punto B.& 
& per quello del puort) E'. ( Ticomc ft può uedcre 
nella feconda figura della fabbrica al capitolo ter. 
so ) & aU'hora il filo del piombino ci moArerà nella gannba dedra qui 
tigradiilSoIc fia^rofopral'orizoBrt. . , ^ 

Ma fe vorremo trouare derta altezza con i gradi tègnaH nell'afte del 
Radio,fi fofpenderiraftodiefsrf^adio^pcrpelidicoIarmcntejCon l'aiuto 
<lcl piombino che dal punto B.cafchifopra ilpunroA.per la linea del 
l^ezo^ poi (1 manderà la ^da rantogiù ò sò^ per li gradi che fono dai 
fBczo in su tra il pamo E. & il punto B^Bnchc ii rai^giodcl So)c che paf 
fik per il pimro C arriiù al trasuardo B. 6l all'horaìa guida ci moOrerà 
aeUaproctetca afte il grado delSolc fopra rorizontc. Notifi hora l'ec- 
cellenza & varietà dclU ojjccationi dell'iftrumcnto, per che volen- 
do ironarc l'altcziu del 3olc nelU gradi dell'afte che fono dal mezo 
in giù era il pianto £.&:il punto A. (i metterà l'iftrumeoro à lineilo, 
ncando ia gjiu la gaidsv 44 punta E. verfo li^ uiuo A* iìfàr^p^^^are . 

isole 
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ilSoIcr iTX&rdo del punto C fìn^ arnui al trÉgoardo-dcI pii2« 
tbB.&hrèhidatftlarmltczzIaelSolHlclli gradi dti^ftc cllc foni 
tra il puiiioE.& il pfntp^.fc/cofi pijcn^rcmo l'aUcz^a Hq^^oIc, 6 
di qual n vò^Ha SfcHaìl^on rlhoftró Jladip Lati|id"»'ftahdo inclinato 
con li gradi della gcmibl defti'a.'itanHo i' piohtbo con gli fupcrio- 
ri dt41 nlj^c^&^ftryido à liucy9,con.li gra<[i in/s^iQii, (;t;|C^rQr\p ^al mczo in 
giu.cdra cÀc*nonÌccarii?a nelsunò akrtfn-JrtichtOj^i òptrate^cdri diucr 
lamcntc le mcdefimc o[)IMi^iòi^'i,^ ^dtérfefJlcòntrarcA vedere fc tue. 
te tre rielcono ad vn mcdcfimo modo giiiftamentc . 

Qui lì deuono auuertirc ducìròle,?! prima che grandiflìma diligen- 
za bilogna di mettere in quelle Ópcratiòni , elsendo che non à ciafciino 
vicn fatto di poter prendere efsaftamciìTc l'aliczzc del Sole &: delle Stel- 
le,ma folamcnte a coloro che hanno gran pratica de gl'idrumcnti , 6c 
chcci viat»o^randibgcaaa»\^'? \J . ,..^^\>./. • •r^-. ., 

L'altra è che noi intèndhmo per l'^ttzza.dcl Sole lòpra l'orizontc; 
la fuadiftanza da éfstì^Ocizontc , cnetrl mòfttano li f^adi dell'Azimut 
oue fi troua^l che nó è altro c|»e 1 1 (àiiie c^ìè ef so Sole Fa di mano in ma- 
no fino al mcridiano,& poi altro tanto dl(cende,con tanto poco di diffe- 
renza che Ila cagionata dal moroproprio del Sole nel Zodiaco. Et qua- 
do gli i finimenti fararthi» grandi, 6c ben fatH cìl hioflféfanno qHefttf'aÉ- 
tczze & li mori dei pioAcoySc delle flellc fì(sd piiiprcciTamente, che non 
finno i calcoUil the et ha Éitrodiiaro conofcerrrVgnomonc ddta Or- 
pella GregoriaBa,à<JU<Ho4i S. Petronio fktti4a^Boi,ouenclfohflitio di 
(mima fi cognofce ogni giorno fcnfibihtTtinameme la varìerà dell'alrtr- 
ìa del Sole meridiana , che dai minutiflìmi calcoli non fe nt ha varietà 
nefsuna. 

A prcTenrcoperationcfì pnoteanCh'efsa farein tre marnerà 
fTconìcdel Sole fi édeito,primacon lo ilhumento incÌMija 
to pigliando i gradi della gamba deftra,ponendo l'occhio af 
traguardòdella guidaE. & facendo pafsare il raggio vifiia- 
le per il traguardo B. (ccondariameiire con lo iUrumcnto fo^ 
Ipefoà piomba, ponendò l'occhio al trii^ardoB. fi fec— > 
eia pafsare il raggio vifuale per il traguahiaC. 6c\^ guida ci darà M 
grado dcU*altczz«\tdU ftella hcUt parte kti fopra <le*t*aftc ch^r è d*l pun- 

tot. 
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Sartmcnr e l'occhio al traguardo B- H i^iirì p<r. qùellò di C. ic li ^jda ci 
arà li gradi ddl'alcczzc nella pane ddl'aflc E A. Ec auucrtifcali uiit«| 
nel pigliare qucflc alcezze»come anco quella del ^!t:.chc l'aria deus tCn 
fere chiara,iSc neua dalle nugole & da i vaporijperchc mirandoti alle 
le per limili diaf'ani.ci faranno vedere b cofa che mii iamo fuori dcl luflt 
go Tuo .collie ben ianno li profpetriiii , ócci daranno l'altezze poco giii- 
llc.ln oltre per mirare alle ftellc fenionp ottimamente li traguardi ]atci 
in forma di Hnellrclla con vn filo à traucrfo fi comC: fi difsc al Cjipijo-» 

10 ùrttinio della feconda parte, &: ndla prima figura del primo C*^ 
pitolo della fabbrica fi vede in djfcgno nel traguardo T. nel quale il filo» 
taglii la ll^la g ulbmrnte per il mezo,^ fa'mcgliore ctfctto, che non fii 

11 buco,o qua! (i voglia altra foggia di traguardo, fi come nel praricaro 
quclk) nobili (limo mcllicro cialcuno per le Ikfso po(U chiaramente co* 
nolcecc . 













Ci 










il Soie,(<r di nme con le JlcUc, 
Caf. III. . 



Sfèraifi vn hora aaind mcio giorno wl drcaj 'altezza del Sé 
Ir ficome nel primo capicelo. fi e in(c^ato, notandola dà 
bandn,& al mcilefimo tempo fi fegni in terra la linea che fa 
l'ombra del Radio,(perclicncl pigliare . l'altezza del Sok 
ftia il Radio inchnato,À a piombo» ò x liucllo fempre Aara A*oIrato al S(>* 
\c con la co(la,(Si: fiirà in terra l'ombra fua vna lìnea retta , mailìme dalla 
banda di (otto dell'ade doue non fono foprapofle le broccia &c le gxm-» 
We) Inoltre dopo il mezo giorno ofseruifi tante volfe fin che nel calare 
già il Sole fi ritroui nella mcdefima altezza , poniam cafo fe auanci mo« 
xodi il So! e era alto 4T. gradi,ofsenùfi dopo mezo giorno finche rkoF* 
ni ndla medefima altezza dcUi 47. eradi, dandoli a ftre l'ofseniatione 
nel roedeiìmo punro oue fi era fiato la prima volta, fi legni di nouo Tom 
bra dd Radio, le qMali due ombre formeranno due lari d'vn triangolò^ 
Vcrbigratia ilandofi ì oiscruare l'altezza del Sole atunti mezo ili con 
il(Cadia (bpr^ il puato A^icgaierà in terra la linea dcil'cimbraA D. ^ 

H ri cor- 



MNih)an(!touH pof <)opò:iTi«;o <!t 
^nando il Sole era nclU medefì. 
ma atterza Se parsiua per H mcd^ 
limi traguardi , F G. come fàc^ 
la prima volta,(ì fcgneri pari men- 
te la linea A C. deironibra del Ra 
diodipoi facendo centro al punto 
A. &;inreruaUo al punto B. lì tire- 
rà il pezzo di circonferenza BD 
G. la quale tagliata per il mezo 
nel punto D. fi tirerà la linea A D. 
che farà la linea meridiana , &: che 
f» -vero fi deue confederare che 
quando il Sole e nella medcfìma 
altezza auanti, & dopò mezo di fi 
Tttroua cquidiflante dal meridiano, (non dicendo qui cafb fenfibilc quel 
la poca di dilffcrtnza che le pofsa arrecare quel tanto che il Sole ha ca- 
minato iltquefto fpatiodi due horedi Tuo moto proprio non eOcndo in 
così fatta ombra lenii bile differenza ) Aitcfo che il Sole tanto Tale dal le 
uar fuo fino al meridiano, quanto che da cfsò nìcridiano defccndc 
fino al fuo tramontare . Et pàrò lè^ fi ofseruafse l'ombra del Sol« 
quando è nel meridiano, faria nella linea AD. Onde per efsere il Sole 
equidiflantedal meridiano quando lì olscrua nelle due altezze vguali, 
Ibrza è che le Tue ombre fìano anc'dsc equidiflanti dalla hnea meridia» 
WÌ,Et pcròcKùìibil pèzzo'tic circonferenza tra voa linta^faltra fThaii 
li linea meridiana nella A D.come hc^crto. 

Et auuertircafijche chi fìccafse vno ftile in terra, &: oTseruafse l'ombra 
Aia in vece di quella del Radio Lanno|,nulla importeria di ftarc à fare 
^^(srnianoni fopra il roedeiìmopunro A. Hor troua^a che fi è così fàtrt 
sthenTC queAa linea meridiana per fìeruirccne a diuerfì v6 Geometrici, & 
«-AUronoroici la porremo rrafportarr in diuerfi altri luoghi , le dirizzerei 
caso à piombo vno flile fopraefsa hnea , & ofseruando quanilo l'onibrA 
-niello fbJc la coprc,6i: haremo nell'altro luogo douc vo»?liamo ti ofpcrta- 
re detta linea vn altro fbk diritto à piorobo/egnercmol'ombtaftia.ncl 
mede fimo iflantc che da quello che olicrua l'ombra dello fhlc nella li- 
• iiea meridiana già trouata ci farà fatto legno. Hor con rutto che pijb 
. à bafso fi moftrernnno due altri modi di trouare la linea meridiana/]|ac 
fio nondimeno farà moìtocomodo,& ifpedito , ik giuRo tanto che poco 
- pia (t potrà €uc,pcr ferairccoc à ^'vfì dd nolhro Radio^tutce le vdte ch0 
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«san d varrcmoicniirc della bufsoiadie époOerìKcI manico /delhftru- 
inentOjla quale à mete l'hore ci moih-a comociaifiei^ ce la tineti mertrih». 
ma^dciehd non poliamo coti Éìcuràmenccli4irci,Cdme <hedt<)iic> 
fta troaata con xl raggio del Sole.Atido che gl'aghi calamitati fono fiU- 
laciflìmmSc polsono logannara per diuerfi accidcnri, li come' aKuo Itfo^ 
go.picnamcnwdirnoitccrcmoA perciò ho fcmprc tenuto in^tidfflìmo 
cóco di quello illruméto per h(c le fiic opcratiotH'malfime nel leuai-tffó 
pancette tuHlniztUbiii'sola^lle quali fi poi^'ò^ anco trotiarèli Venti 
ienz^sabufsob lìcerne piò à bafso^liremo aicìipitòlóvn^dccirtiol 
- A G^l V N GAS l Mora il medodi trTwartla pirfiita linea rnéri^ 
diana di notte mcdiah te vna Oella cognita, delb qwtilc fi ofieruerà VS. 
lezza vn hora in.cifca auiMct^chc artln» al mef idiatro , flCjiotari ^^ tfracE 
ftia il Radio immobile, 5: (i traguardi pcrlacofta dcU'allc di maniera 
che lì vcdA^la larglic7,za come y^itp^j&Yìupti dgiit .(.v^ in terra 
icgnandoui vnahnc.i , dipoi alpctrih , che laftclla Ila ritornata alla 
nu'ldima altczEajMbpòtrhé fiarà pSfet&'^lVtìiS^ li traguardi di 
nouo in terra per la corta ddVà4f ic^ù la feconda linea, &: nel refto 
fi operi come del Sole fi è dettoA' chi ìàia qucAa opcratione dsatamen- 
te harà la linea meridiana g!ufti(Iìma,non |i facendo dubio ncfsiinoqucl 
•fc «he là ftéila haiic/ie canunat6 di'rtKHòIprò'^id j>À-1a^pAtw duf 
IJoM.lìcomcfaccua nel Sole. - fi ' ..-^ . 

•ni Come Jì trout tdire^gd mtridund del Sete , (f delie ? 
Belle , come dimedejìmo tem/r$ Jt fegni., ' ' \ . 
U.Jwed nteriduna m tiftnf. t 
////. 

SS E R V I S I aaanti mtzó giorno l'àtteatJt dd Scj!^ 
come fi èdetttfnel primo ctpitolo vf» hofii e rtìdzb,-^ 
: "^ìàc continuameftfc mentre il Sole fnglrfi^ il medefi 
motempoin ogni ofseruatioiie.fi (^'\ ih t^tm l'on*- 
bra che fà l'afte tklRadio Latirio tMio àrànto cheìl 
Sole cominciò Calare, & à dar tiivoltadal rncfidta- 
tid vcrfororizonrcdi ponerttc, guardili poi fi^a le ofseruationi quale tli 
rfse è la macgiorc,& quefta farà l'altezza del Sole meridiana di quel giòc 
tio,&l'«mbra fcgnara in terra in quella ofseruationc fari Ut Irneaftierf- 
ìAinni nttouata àl-iTiédefiitio wnpo * AH* pr*titti*e«pdrfftiorie fa^icó- 
ilMdòj di leiìòPc l'^^umewo à KoJnbo (blp«lbj-ort m-^o^iódctó ì tinéL 

H 2 lo 




Io poTaC^ktcCiò fe(U Mnmobile conto dcU'orabrxact nuddìmor^cib 

& loUmentc vad ta gii andò fecondo che il 5olc f i Tolra. 

L'Altezza meridiana, delle ftclle fi prenderà ancho daÀ mcdcCrao 
jnodo.mirandolc ftcUc per li traguardi dei Radio fi come al fecondo 
capi tolo fi difsc , ouc fi potrà traguardare in rcrra per il .cadio dell'afte 
«icirii^r^maitoper haucrck linea meridiana ficome, con irSolefic.£»lf 
nel precedcnteca,pi;olo fi è inlègnato. t \ì oiò j 

^i.Ma vorremo |rpu^|:< la prcfau altezza del Sole meridiana più ifpe 
fliraiTienie . Trouifi per >1 precedente capitolo la linea meridiana, & poi 
iìdirizzi fopra di efsa vno ftilc à piombo.^ come l'ombca dello Ailc fla- 
ra fopra efsa linea racridiana,piglifi l'altezza del Sole come alcapÌH»l« 
^rinao fi è infcgnato^ fi harà hnicuioicnz'alcra briga. i v i 

sr- rr • -1 iwii 

•'^^^ Cèrne fi treni Uldt'uuJineJi anal li yofhalu»' ''^ 

k^tjd^l R. Q S I per il prccedeiite capitolo VvXtxvzA del Sole me- 
Y^kA k^m ^^^^^ > qùale^ ofseruatioup. iè-fotìu: fatta in qud puntP 
che il Sole nel di dell'ec|iiinottio entra nel primo grado dei 
. l;AVicìcò^dc^« tibra i (i'jraria l'altèkza da^ionoHàle la- 

quale canata da 90. gradi,<ji . Haria la lacituti4ine del luogo clic cerchia-i 
mo,come vj^rbigraib qai lRoii)a haucrsìrno'pfsò-uato che il Solcea 
tr.ifse appunto nel plimo j;iVidO'di'vAricre^iìfltkl« e^l meridiano,& p»- 
gliadìmo l'altcza fua/aria di^rradi 48. lu. 6. li quali canati da <?o,gra- 
di,rcfteria la latitudine di gradi 4 1'. m. 14. che è la dilhnza che fi ritro- 
ua fra il Ztiuift di RoBia^&la linea, equinotjàte la quale latitudine è 
fcmprevgualc alla eJcuatfonc del Polo. . 

Ma fc li Sole farà fìiori della linea equinottialecauifi dall'altezza me- 
ridiana già ritrouara ladcclinationefua, fc iàrà ne i legni fettcntrionali, 
fc farà ne i legni meridionali fc li aggiugnerà,«is: haremo l'altezza del- 
requinotualc/opra l'onizontcla quale cauau dalli 50. gradi come e det- 
^ 10 ci rcflerà la latitudine»che cercnuamo,vguale alla clcuatione del Polo. 
Ycrbigraiia qucft'anno 1 ;8 5. adi j 5. di Acoflo che il Sole fi ritroua [cf 
condo Alfonfo in gradi 2 1.& minuti 40. ai Leone prcfa l'altezza d<4 
Sole meridiaita fi ritrouò efseregr^di 6\, C< minuti 2 5. onde per cdea^ 
Sole in Lione clic è iì^io icttcntrioimlc fi caucrà da detta altezza 



d. 
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ypMiana Ta (iia dcclinarione che c di gradi 1 4. Se minuti i Sfédc' ri hùctà, 
per l'altezza dello Equinoniale gradi 48. & miouti^. Li^uali cauati^i 
50. ci refla per la latitudine di Roma gradi 4 1. & minuti 14. Et fc il So- 
le fofse ftato ne i fcgni auftrali,harcmmo aggiunta la decJinatione del So 
le all'altezza Tua mcr:diana,comercforsc llato nel grado 11. è: minuti 
40.di Acquario che c oppoflo i «juefto del Lionc,& ha la medcllma dc- 
cltnatione di gradi 1 4. minuti 1 9. auftraIc,harcmo troiiata l'altezza del 

.Sole meridiana efscre di gradi ^ 5. minuti 47, aili quali aggiugnend* 
gradi 1 4. minuti i <7^clla dcclinationc harcmmo li medcfuni gradi 48* 

^inuti 6. per l'altezza dcll'cquinotiialc ; 



I: 



Come Ji notte Jftroui taùez^ JelTolo meJian^ 
tele Stelle. Cdf. VI. 
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A prcfente propofta fi può fare tanto con le ftellc che 
tramontono,comc con quelle che non rramonrono 
mai,con le quali volendo prendere l'altezza del P<v 
lo.ofscruifila loro altezza meridiana maggiore!»^ 
minorc,(perche in ifpatiodi ogni 14. bore lìirourv 
no due volte nella linea meridiana ) & cauata la mt^ 
nore dalla macgiore altezza^ aggiunga alla minore 
meti deH'auanzOjChc ci dari l'altezza del Polo che ccrcauamo . 
^ Verbigratia quell'anno i jS^.fia ofseruara l'alteza maggiore della 
(iella Polare efscrc gradi 44. minuti 54, & la minore fua airczza meri- 
diana fi trouò gradi 3 8. & qiufi ; 5. minuii,li quali cauati dalla maggio» 
reofseruatione ci reftorno quafi gratli 6. de i quali aggiunta la mera alia 
minore altezza di gradi j 8. minuti ; hayemo l'altezza del Polo in grt 
di 4i.'iiiinuK yj. 

\la Ce vorremo fcruirci di quelle ftellechc tramontono fotto il noftro 
orizonte,fi piglicrà l'altezza loro mcridiana,& hauendo la declinatione 
rcttcn:rionale,la caucremó dalla trouata altezza , 8c i'c l'haranno aufìralc 
l'aggiugneremo alla detta altezza meridiana , che ci darà l'altezza dell', 
£<|^inotliale,^a quale cauata da 90. gradi ci darà la lariuidirte del luoco, 
che e vgualc all'altezza del Polo.che fi cercaua . Olseruifi qui in Roma 

l'ahezza meridiana della fpiga della Vergine', & fitrouerà di gradi 
ininudj^& oerefsere detta della meridionale, aggiugncremo la fug 
ilcclinatione,chc e gradi ^. minimi 1 1, alla prefata altezza &: ci darà gr^ 

di 
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di miihta é. pec l'airezza cieirEqiiinocnaicJa qtule tratti <fa ^o.gft» 
di Si dsaì l'altezza del Pob che volcuiono irQuar& 




Come Ji troui U Jcclmdtione del Sokt dth 
Rellc. Cdf. ViL 



IVI bifogna Hi fupporrc cognita Tal terza dello Etjtritìòttft- 
lf,laqualc fi puoce anco trotiare mediarne l'alteiZa del P<>- 
locrouata perii capitolo precedente| con la ftcHa V<M^ 
re, la quale cauata da i^cgradi ne refla l'altezza dell'Equi 
nottiale. 

Piglifi bora come di fopra fi è infegnato l'altezza del Sore'meridiana, 
iaquale fé farà maggiore dell'altezza dell'Equinottiale , il foprauanzo fft 
ràla declinatione lèttentrionalc del Sole, che fc l'altezza meridiana farà 
minore di quella deirEquinottiale,airbora quello che l'Equinociale la fo 
|>rauanza/arà la ileclinationc del Sole meridionale. 

Nel medcfimo modo troueremo anco la declinatione delle flclle,&: 
dei pianeti, perche prcfa la loro altezza meridiana, &: cfsendo maggiore 
di quella delrEquinottialcjCauatavnad^l'alcra, ci daràJa dccUnauone 
icticncrionalc della propo(la ftclla,che cfsendo minòre,haremo nell'aui- 
xo la declinatione auftrale . Et fiipponendofi cognita la -declinatione dì 
ciafcun punto della linea eclittica naremmo anco la latitudine delle (lel^ 
Ic,& dei pianeti la quale è la diUanza di efse ftclle dalla linea eclittica , ét 
k Tempre la medefima inuariabilmcnte,ficome la declinarionec la diOan 
za toro dairEqiiinotriale,la quale pcrpcioamente fi varia per il moto prò 



I delia nona &: dell'ottaua sfera. ' 



Comt con il TtdJio Latino Jt troui U Mflanz^ , che 
im Cielo r &d \nd JìdU Cr tdùrd, 
Cdf. TJliL 



E vorremo fàpere quanti gradi vna flella fia dall'altra lonra* 
na,adattifì il Radiodi maniera che vediamo per li due tra- 

fuardi F B. che h quello ddla guida quello del'a punta 
eirafte,vna delle ftclle che voleuamo trouare la diftnnza, & 
l'altni fk-lla fia viAa per il traguardo J. o ucro C. d'vn# 

delle 
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«icUe braccià,^: all'hon la guida d moArerà nell'afte (guanti gradi le dut 

Ùe\ìc fono tra di loro lontaiic 

Siano leftcUcche voliamo 
ofscruare in Ciclo le A &D. 
drizziH la mira con li due era* 
guardi E B. al punto della 
Itclla D. & li due traguardi 
della gamba dcftra E C. al- 
l'altra ftella A. & fubifo la 
guida E nell'afte ci dar^k li gra 
<ii[,chele due ftelleAD. fono 
fra di loro lontane. Et auuerti- 
fcafi che quando le prefàte ftel 
le non faranno più lontane di 
5?o. gradi che f'opcratione ci 
i:iefcerà giuftidìma.cO tr^ar- 
dare per l'afte, 5c per vnodcllc 
braccia come habbiam fatto, 
ma quando la dilUnza pzfsc- 
ràli ^o.^radi, fa di miflieri di 
mirare alle ftcllc per il cragiiar 
dp della Guida, & per quelli 
4clli due braccia , Verbigratia fc le Aelle fofscro le due A G. ci bifogna . 
Ij^AguariUrle per U mira E & per le due C F. ^ all'hora la guida ci mo» 
%fcrk la mctì dclli gradi che le due delle fono fra di loro lontane radop. 
pinfi adunq; li detti gradi,& fi harà l'intento. 

Per la cui dichiaratione fi deue auertirc,che quado fi fegnorno li gra- 
di al cap. 4. delia prima parte ftando le braccia in linea rctra.erano fotte- 
fi à l'So. gradi,ma però la guida non fegno fe nó li 5>o.gradi,&rncil'anda 
re in giù verfo il manico, v^ìtii di mano , in mano fino al primo grado. 
Di poi nell'andare in sù,Ii cominciò ì legnare vno caminandodi mano, 
in mauo,& fe le braccia fbfscco gturite fino in cima al punto F. della figu- 
ra del capitolo 5. fi faria fcgnatoincima dell'afte li po.gradi,perche cia- 
fcnno delle due braccia B C & B D. faria ftaro fottefo alla fua quarta del 
<trcolo,che li conrifponde . Però quando fi piglia la diftanw di due ftel 
le che non pafsa 90. gradi come fono le due A D. la guida nel punto E, 
ci moftra li gradi giuillamente,ma quando li paisà» & fi hada mirare per 
•mcndiie le braccia C F. la ^uida ci moftra la mcù deili gradi > che fono 
BAD. (non haucndo in fc icritu (è non vna quarta di cerchio ) &: perÀ 
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Jli^ogili di «iìopplare li eletti gradijAttrfo che la A D. & D G. fono (cflS» 
prc vguali.cfscndó nello iftrumcnto le due linee C S. & S F. fatte dal Hlo* 
Tempre vguali.poi che li due triangoli E C S. & E S. F. fono equilateri, 6c 
pero gl'archi A D. &: D G. che fopraftanno,alle due linee C $. & S F. fa-> 
ranno vguah . Facciafi hora compara ti one, (in qucfb operatione) tra il • 
uoftro Radio Latiuo,*: il Ra(|ò anàco,&: Ci vedrà, quanto in occcllcnxa; 
quello di gran longa trapani liltra 

Come Jt troui taltezjid delle (ielle ^ nelmeJo eh 
L mdrinari U frertdono cùn U hdtejìrì- 
glia. Caf, iX, 

O L T I S J l'iftrumento in profilo, Talmente alar^-* 
dol Ojòriftringcndolo finche per li due traguardi del- 
l'afte fi veila l'vltima fuperficie della terra ò del ma-- 
re che ci fa l'orizonte, & per li traguardi dVno delle* 
braccia fi veda la propofta ftclla, écall'hora la guida 
ci darà nelli gradi dell'afte l'alrezzadi elsa ftelìala- 
<jnale non porentlo mai eftere più di 90. gradi , ci verrà femprc fatta co- 
modamente co li traguardi dell'afte^ di vno delle braccia.Ma chi volef 
fe adoperare il traguardo della gnida,&: li due trnguardi delle due braC-' 
ci*, porrà farlo ma pero raddoppiando li gradi , chela guida gli moftr* 
nell'a ftc ficome nel precedente capitolo fi è detto , & in "qucfto modo fi 
prenderà l'altezza delia ftelia poUre,de i Pianeti d'ogn'altro puto ch« 
in cielo fi veda. 




(ome Jt fo^dcon ìl ^aJio Latino mjùr are quante 
miglia fono tra \na fìella, <t t altra , ^ anco 
quante miglia Jìano alte fipra tOri^ 
tonte, Caf, X, 

VESTA opera tione la faremo non altri mcnre,che habbia 
mo fatto nel mifurare in terra le diftanze, & altezze con le 
parti vguali del noftro Radio,ma con vna lòia fla tione fup 
poncndofi ccK^nita la diftanza che è tra il centro della ter. 
raA ^ ficllc niic & ciaicuno altro Piaocu fecondo la com 

munc 
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iTiiine opinione , & fi hanno ncinonro Lbro delle Tciénté Matcmaiichc 
tila 1 1. laiiola & fcqucnu. 

Soppongalì che vollan (ape 
rtf quante miglia fono lontane 
in cielo le<iuc ftelle A fì. piglia- 
Ci lo iftrumen to aperto , ouero 
con le braccia, & le gambe ib- 
prapoftefi: mirifi pli traguar- 
di della gaba dcftra EC. la fteU 
la B.& p quelli; della gaba fmi- 
ftra E H. la ftella A. poi vedafi 
la lughezza del filo C Rponc- 
dolo fopra le parti vguali del- 
la gaba CE.&C li vedrà fubito 
la ragione che la CH.ha alla C 
EA tale diremo che habbia la 
E A.fernidiametro del cielo ot 
cauo alla A B. diflanza chcè^ 
tra vna ftclla , &: l'altra , ma fa- 

J)cndo noi che la E A. è cento 
ettanrafci milioni, trecento fet 
tantai'ctte migiiara & dugento fettanraquatrro migUa , Se palTì , éfc 
due terzi/apremo anco quanti miglia fia la linea A B. che (brt endc aliar 
co comprelo tra le due ftelle,che noi cerchiamo . Et il mededmo farc- 
ino in pigliare qual fi voglia altezza delle ftelle^ò dt i piancri,che dalla fò 
pradetra cognitione de i Temi diametri dei loro cieli,verrcn30 in cogni- 
cione delle altezze loro, ò dinanze,che habbiano con qual (1 voglia al- 
tnt (Iella* 




Tir conofiere K')?enti,che continudmeme Ijfirono 
duomo tOrizonte. Cdf, XL 



IVI fa maflaeri ricordarfi come al capitolo fc/K) della prim» 
parte fi moftrò il modo di defcriuere nel Radio Latino li veiv 

„ ti dei moderni marìnarì,& anco li prindpali de gl'antichi, ri* 

mettendo chi vuole tutte l'altre diuifioni de venti alla noftra Aneraogr»- 
fia cioè defcrittione de venti ftanipaia già in Bologna . 

I Vo. 
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V O L E T<© 9 a^anq; conofccrc il rata cht tira, mctttfi il Ra<li» 
Latino fpiaiuto iopra 1 orjzonrccio^ Topra vna u^^a o qual fi voglia c« 
Ta piana.ralmcnte che l'ago della bufsola dia giufto al fu© luogo, o vera- 
mente che l'afte del Radio ftia ginftamcnte fopra la linea meridiana gi» 
ritrouatii per il cap. 5. Di poi fi dirizzi vno Iblcito à piombo l'opra l'Ori. 
xonre,chc tocchi la guida del Radio,con vn filo di ("eia in cimaÀ lai'ciaa 
dolo libero che il vento che tira lo pofsa agitare à Tuo modo, (ì <lirizzi 
vna delle gambe dietro al filo che tlia giuftaaiente voltau all'incontro 
doue il vento lo tira^ all'hora il fanxo douc la Gamba, e confitta con il 
braccio ftando voltato giuftamente nella parte oppofta del vento che 
fpira.la guida moftrerà il grado, &: il nome del vento che in quel pun- 
to fofKa,oue fi cono(cerà il vciito,che tira fecondo la diuifionc de moder 
ni,o delli auticlu in quel modo che li vorrcmp^ficomc al prealcgaio capi . 
colo della prima parte He annotata -f 

ì 

Come Ji pofsd. \eJere in Cielo il luo^o JeltEéjuinot' \ 
fiale, Je jft altri quattro circoli far al- 
I Ut. Caf. XI L 

n D D A T T I S I la:gnid.i aUi gradi 48.-nìiauti,6. nella 
I! porte inicTioof dd Radio cioè m quella parte dd gr^ • 
di che iuno fcgnati nell'afte del Radio dalmezoin 
giuA' ftnndo'lo iilrumento icrmaic con In jvicciì Nolfìri 
per coltello talmente che li traguardi dell 'afte inirinit' 
ali 'Onzontc ttjuo il meridiano di vcrlo il vento oArq^j 
& aìrhora traguardando per le miredella guidn, &: del braccio fuperitk^ 
re,fi vedrà in Cielo appunto il luogo dell'Equinoitiale , & alla mcdefiraa 
dirittura fi vedranno le ftelle^chc le fono vicine» 

Hora ponendo la guida alli gi»ad» 7 1 . minuti 5 5. ITapélo H R-aMio ac- 
concio come prinu,vcdremo,per le jnedcfimctuife <ltllfi Guida , & del 
bracdo fuperiorc,il luogotlel tropico del Cancro,&: le ftelle/:hc mcdefi- 
mamenre le fono vicine. 

Stando in oltre la guida alli^radi <^f.mtntiti i.).&voìtan(;k^fotro 
la linea meridiana vcrlo tramontana, &: mirando pcrh traguardi del- 
l'afte l'orizontCjper quelli del braccio deftro fi vedrà in eiclo-iUiioEO del 
circolo articolo nella maggiore altczza^&ic la guida ftarit^siiti gra^i -t 
miouti ij.fi vedrà la.ftia minore altczaa. 

i Re- 
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Rcl^a hora che per vedere il tropico di Bruma noi mettiamo la gui- 
da à gradi 14. minuti 57. riuoIrato(ì ì mezo giorno, & (hndo il Radio 
•ceoncio come prima ( mirandofì però all'Orizonte con li traguardi 
dell'afte) fi vedrà in cielo per li traguardi del braccio deftro il luogo dei 
Tropico di Bruma . Et con qucftc operationi vedremo tutte le voice 
che la notte farà ferena li nuartro circou parallcli^che all'orizonte di Ro. 
ma appariicofio^con le ftelle dell'occauo cielo che le Iboo vicine 

Ter yeJere di giorno thord che corre . 
Cdf. XlU. 
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VESTA operatione'nel Radio antico de Grerié 
molto diffici!c,& non fi può comodamente efseguir* 
fenza le tauelc de Sini , coniumandoui nell'operarc 
afsai tempo . Et però,accio quefto iftrumenio Lati- 
no che ha da feniire communcmentc à i Soldati pot 
fa con preftezza,&: faciUti fàu-e tutte le fue operatiooi 
ho voluto aggiugnerui il circolo Orario che ci moftri mediante il raggio 
del Sole l'hore comuni j&l'hore Italiane tutte à vn tempo medefimow 
Il quale circolo farà doppio ficome fi vede in difccno nella prima figura 
della fabbrica,^: è fatto talmente che il circolo inferiore A C B D. pofst 
girare dentro alla parte efteriorc H O P Q. & lo ftile E F. deiic ftare & 
piombo fopra )a croce A B.& C D. & efsa croce ha da efsere gangherata 
Acl circolo interiore nei due punti A. & B. acciò che fi pofsa girare,& ft 
re che il punto D. vadia al punto C. & il punto C. al punto lo ftilc 
E F. fi riuolti alla parte di fotto,per moftrar l'hore quando i 1 Sole è ne fc- 
e^i Auftrali, & di fopra le moftrcrà quando è nei fegni fettentrionali, at- 
tcfi) che quefto oriolo farà Equinoitiale, & però il Sole per fci mcfi mo- 
flrerà l'hore nella parte fupcriore & fei altri mefi nella parte inferiort. 
Onde volendo veder l'hore bifogna che la fupcrfitie del circolo O P 
Aia giuftamcnte nella fupcrfitie equinottiale. Si diuidcranno adimq; 
li due circoli tanto nella parte di fopra come in quella di folto in 
14. parti vguali .fcgnaiido li numeri, dello interiore all'vfanza d'Ita- 
lia che cornincino da vna & fcguino fino alle 1 4, & nel circolo efte- 
riorc O P Q^fi fcgneranno le 12. hore nel punto P.che faranno le 
1 1. hore della mcza notte lèguirando vna i. poi diucrfo il punto Q. 
Unto che ci ariui alle 1 1. hore del mezo di vicino al punto H. ricomin- 
ciando poi la prima hora per dopò mezo di ikcaminando divcrfqil 
— I la pun- 
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punto O. fi termini nelle i z. al punto P.iSc nel mcdelìmo modo fi fegiii- 
«10 anco di forra 

Et volcdo trouar l'hora che corre ia prima cofa fi girerà il circolo in te 
lioredi maniera che le i4.hore ftiano all'incórro dell'hora pomeridiana 
nella quale ql giorno il Sole iramonta,ouero trouifi à quatc horc e mezo 
giornoA rnettinfi fotto le dodici hore del mczoditrail punto N.& il 
punto H. dipoi hauendo làldato al circolo efteriorc le due piaftre di ou© 
ne G H. & M N. lafsando tra l'vna & l'altra tanto Ipario che vi pofsa c* 
pire la teda del Radio al punto B. della feconda fìgura,& H pofsa con vn 
chiodetto ferrare nelli due buchi G M. di maniera che la linea H G. ftia 
Jel pari con la linea fupcriore dd taglio del braccio deftro . Et all'hora 
melsa la guida al grado dell'altezza dell'Equinottialc ( già riirouata ) fi 
volti il Radio per tagHo lotto la linea meridiana à piombo ulmcnte che 
il punto P. guardi giufto ì mezo di,&: lo ftilc E F. ci moftrerà fiibito nel 
circolo eftcriore l'norc communi,&: nell'interiore l'horc all'vfanza d'Ita« 
lia,& fe vorremo mettere il circolo horario alla conficalura del braccio, 
& della gamba dcib'a,fi pigHeranno li gradi dell'altezza dell'Equinotia- 
jf sella parte fuperiorc del Radio operando nel refto il come è detto. 

Si porria adattare queft'horologio, in molt'altri luoghi dcU'iftrumen- 
lo &. pariicnlàrmentc nel pomo deU'iftrunKrnto fopra la bufsola fimile à 
quelh,che fi, vedono venire di FranciaA di Germania in qndle cafcttiné 
di metallo. Oltra che fi poti anno fcgnnre nella coperta della buisola gli 
horolo^ij ordinari). Ma per eGere quello horologio equinottiale bellillì 
moA comodirtìmo io l'ho voluto applicare allo iftrumcto attefb che ol- 
lre,airiiora ci rooftra molte altre coif,comc è.l'hora del mezo di del leua» 
re del Sole & l'hora della meza noite.Et chi traguaidafse p lo ftilc alla If- 
nra delle 24,horcfi vcdria nell'orizcte il luogo oue tramota il SoleA nel 
l'altra parte il luogoouefi lieua, fenza che ogni di fi vede fc il Sole Cà ne 
i legni fettcntrionali ouero auftrali. Et con tutto ciò fi lafsa all'arbitrio di 
egn'vnocfi trouarel'hore con le pani vguali del Radio, & con le lattote 
de fini lìcomc dalGcmma Frifo>c dal 'Appiano s'infrgna. 

Cpme f trou t la lon^ituJifie y U latitudine affa- 
t reme delle Comete, Qtf. XillL 

V 

I V A R D I S I in Ciclo à due ftelle che lliano con la Corneo^ 
I in linea retia,tì vero vi faccino triangolo. Et prima fi: Ila ranno 

. J in linea retta, mifurifi Con il noftto Radio Latino per 1*8. c^i 

guanti gradi la Coineta Ha lontana dalla più vicina. ddlc due ficllc . Di 
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j>oi.babb'?6 \\ glofcò-i' MuRamcotc fcgnatOj&i vi fi rifrouioo Icduc 
|»refì^^Mc,&racii)là4yprac(sc.UquaKa delle altezze che c tiiuifc 
^o. gradi A comando in cfsa quS^ia li gra<[i dtlladiiìanza, della <wncta 
ddJa più vic.na Iklliijharemoncl Globo il luogo Tuo, che ftarà in linea 
fctticon Jc due ftclle,&: da. quella pane del mondo che (la porta la Co- 
meta, nella terza regione dell'aria. 

. . >U i<de due più ,vi<;ine ftclle Aon faranno con la Cornerà poftcin li. 
nea rctthjT faranno con cfsa triangolo', fi mifiircrà con lo iftrurfiento la 
Miftanw cUlla Cometa dallVnav ^ l'altra ftcL'à ofscruando in oltre d» 
qual parte del Ciclo, fia volcata.refpctto à efse ftclle , Itquale ofseruationc 
bada che fia oculare .' *Di poi piglifi con il Compafso li grad{ della di- 
ftanzad'vnadi cfsc ftclle nella quatta delle al fc22C del Globo ,& facto 
centro nella nellafifcgni nel Globo vn pezzo di circonferenza di cer- 
chio oecuUa,da quellàj)«ttedcl Ciclo vcrfo la quale fi ofsctub cfscre la 
Cometa . Poi prcfi li gradi della diflnnza dell'altra ftclla fi faccia come 
prima,&: nella intcrfcgationCjChc fi farà con li idac circoli harcmo if luo- 

fo apparente della Cometa-Facciafi bora che la quarta delle altezze che 
fitta nel Polo del Zodiaco,|>a(ri per il centro della Cornerà fegnata nel 
Clobo,& il Q;rado chela tocc^ ci aarà la fua latitudine, & l'eftrcm irà del» 
la qnarta,laìógifudine in efso Zodiaco£t iè l'andremo o(sffrnando ogni 
^iorno,5: fecnando nel Globo, vedremo tuttd fl viaggio'che fix dal nalci^ 
mento fuo.hno alla finc^difcgnato nel noftro Globo.Et così fatiamentc fi» 
da me ofseruata qui in Bologna la Cornelia L'atfno patsato i ;77iConii* 
nuamcntedelm^fedi Nouembrc,&di|Dcccmbrc. ■ . ' À 
Et voJendo f<r Jnarc nel mcdcfimo Globo la chioma ftti.fi piglieri conf 
il Radio la longìiczza ,& fcgnati li eradi di cfsa 'longliczzanclla quarta 
dcU'altezz^r , ò n«l mezo circolo della pofKi'one, roetcci emo il principio 
della quarta/) del mezo circolo al grado dt:l Zodiacodoae fi troua quel 
giorno il Solci^: pacando per il centro della Cometa, fi fcgneri nel Glo. 
Do,la longhcz Ai della chioma fecondo U gradi fuoi, ncUa pncoppofta 
al Sole,artefo che cfsa fta femprc con la punta delb fua chioma oppolla 
à efso Soleefscndo da i fiioi raggi fcacciata.In oltre hauendufcgnato net 
noIlro'Globo il viaggio della Cometa , lo porremo nufiirare con le Icftc 
feruendoci delli rtr^di «Iella quaru dell'altezze per ifcaletta,<ScMàpcrc i di 
per di qiuni'haboia caminato. -5 
Rcft'hora che voIcnt^o dalluogo apparctitc cosi fattamente rrtroiiatfV 
conof'cere il luogd vero lo potrcm fare ficomeda Pietro Appiano ^info! 
gnato,& da noi n(à trattato dcU'ofscnutioni dcUc Comete & deiPianop? 
ti fic dimollrata • • ' 
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A«ilrttétì<To che qiiirtrò U Cornei^ Is^ì più alta vicino al Ztffte.faftfd 
la Hiticrfità Hcll'arpctto larà \^ìtìO(c,Séi\ luogo apparente farà p u vicinò 
ài vefo . Hor fc oene /ono molci li nTodi da fafc la prcrcnrc operatio- 
fie,ho voluto nondirnttio por qnefto nel prcfcntc trattato per cisere moi 
lo facile piaceuole.&comotlo da operare con-d nollro Radio Latino , dc 
che nello lìcfso modo Ti pols.i ancora irouarc la latitudine & longitudi. 
ne dc t piaileti,ficome chiiro da quate di fopra c detto lì può qpprcdcfc, 

Chf il prefitte ^dJts Ldtino , f!d ilmedejimù chtU^rdm 
gold di Q Tolomeo , ficcu tutte Ujut 
optrdtioni, Cdf, XU, 

■ C C I O che il preicntc iftnimento pofsa far l'offiuo ddla gran 
Regola di Tolomco,birogna che habbia vna delle gambe, nel 
lato che è diuiTo in parti vguaii/;hc li ììioi numeri comincino 
nel punco oue elsa è confitta con il braccio , & la diuUìonc lia nclli iHru. 
menti nìaggiorì,di ccnTo,ò vero cento cinquanta mili parti . Et quandi» 
vorremo con òfsa operare le opcracioni delia gran Regola , Ipiccarcnia 
la gamba cosi fegnatafdalU 
eaida , & lUndo l'afte Ra- 
dio ì piombo , faremo in efsa 
vn fegno calmele , che rclb dal 
fegno in fu fino alla cima , il 
pczzó dell'afte vgualeal brac- 
cio oue la ^ambaè ataccata. 
Verbigratia che la parte del- 
l'afte A D. fta vguale] al brac- 
cio A C &: che la gamba £ C 
andando innanzi , & in dietro 
per l'afte A B. non vadia mai 
ne pili alto ne più ba(so del 

f>unto tX accio che il triango* 
o A D C fia lemprc ifofcel^ 
& la bafa D C. fi vari),fircondo 
che la corda ddl'arco delle co. 
(è che in Cielo fi mtfurono è 
grande,ò piccola. Et chi pcofc*. 
rà bcntralla fabbrica di quefto 
iftnimcai^ vedrà elsere acco- 
moda» 




/ DEL R AtlJ^a LATJH6 t 7? 

R\Srf«ti(Iìiuo alla gran Rcgola,y JC'^vc in eTsa If^nt lati AD.Ìc h^, for 
no vguali ii femidiamctro d'v9 ceKhto , i(H9)ualc ciscnclo4clcncto va 



quadrato ha/à li lati vgpali alla§aM £ C. il che wtp /iibbrica drl 
Radio fi v«d€ perche crjcndo ppfto con 1(C braccia fbf ra il diajjictco del 
cerchio in iioca reicaje (uc gambe fanno in efso due lati d'vp quadrato. 

Volendo adunque operare con quefto irtrunicf>Uì,(^ P^S^f ^ vcrbigra 
tu4'alcez«i^'vi>^ll$jy^ì farà in p;:^/]ìa,^K' l'aire (^ia^iulwmeiiceà pi5. 
bo,& poi mettendo rjocchio al.pun^o C, £ miccp fcf il iiuuto A.la (Iella 

f>ropo(la,(pingendo lagamba C £. (;aaco ùnnanzijò^^ cfiecro> finche per 
i due traguardi detti C/^.(i v<dala ftclla,f;^cei>do pero.che la gamba no 
fi fcofti mai dal punto D. alzandoli, ne abafsa^ulofi, acciò il triangolo A 
D C fia come se detto ifofcfJicA alL'iiora linea D C. hari alla D A. 
quella ragionc/:he ha il (emidiamctro del Cielo ottauo , alla corda del- 
l'arcoiche e intraprcfb fi-a il Zenitte noftro,& la ftclla,dcllaqualc cerchia- 
mo raltezza,& cosile pa^R.fqgtìatcjjcll^ P p.jLquo le medefimechelc 
parti della fopraderta còrda,deMc qiJati.trbuatl òtfHa tauola de fini li gra- 
dijChe li corri ("pondono,& caiiatoli poi da po. ci reftcranno li gradi dcl- 
l'altezzi della ltclla,che cercauamo/icordandoci, che fi fuppone la terra 
clsere infenfibile.rirpctto al cielo^cauO , Se che il mcdermio fia operare 
con gl'iftrumenti nella fuperfitie della terra,come le operaiTimo nel fiio 
cen'ro.Et però imiginanaoci che il punro A. ò il punto L. d Ilo illrunic- 
to,chc è tutt'vno fia nel centro delll'octaua s fera,! egu ira che le due linee t^.dcf.idi, 
L H. & LG. lìi»«.vgufawt^dp«tw/vs^^lo^,H I*.<Ì"f*^ ifoicslc^ ^: di Uri 4 
proportionalì aTtnangoloìrofcéìe LmN. poìcW hanno «l'a'ngdliehc 
fi t^ilAOOncUunto L.A'gualiy8< così pari imn De quelUcb^ <ono ^bnraja..'^ 

>Vdun^lax/^. ad MS[conxc c Oj. ad H G. M^^ìa t del 7! 
nììdiametro dtfl Citalo otrauò iiìOPa,cori*lc due altre linee dcl!p rftcpmé- 
10 M N. & N L. farà nota anco la quarta linea G I-L chec qacMa,rfic crt. 
cauamo,&:che firnx'altra briga nelle parti vguali della D Cci fi inanife- 
fta,li gradi della qual corda cauati da poxi danno,nel refiduo della quar 
ta del cerchio .l'alrezza della prelibata ftella. 

F T Oy ESTO BASTI per vn poco di faggio delle operationì 
della Gran Regola di ToIomeo,della quale la fàbbnca , & l'vfo da noi è 
porto nella fella parte del primo volume delli iftrumenti Aftronomi— 
cijoue fi rimettono li Lettori , non haucndoin quefto luogo hauto 
intentione , fe non dimolhare l'eccellentia , & varietà dellopcrationi di 
que(lo preftantiffimo iftrumento Latino. Sicomc l'altre operationi del- 
li quastordici^rccedenri capitoli,che in queOa terza paricnodiftefi, no 
fi loi/iTicflG per moftrarc tutto quello che efso iftrumento pofsa fàre.ma 



à 
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accio Ci veda in parte^heCbndso c emonie di confcgiiire (fi cÒirtCm* 
utorc afferma all'vlrimo ciptolo feconda parte oltre alle Ojìcra 
tjoni che vi annoucra ) tutto cjuelkrcSiDf.cllc cofe Agronomiche * 
^ dipende dalle mifufe.&dai Radio antfco, & la gran Re 

cola di Tolomeo e operato (crbandoi piuoporruno 
* tempo ( con l'aiuto , & fauore dcU'lllurtriffimo 

Autore (uo) il defcriucrc largamente in 
particulare tutte le predette opera^ 
• cioni, 6c con più eccellenti for- 
me farne parte à chi di 
fi nobile profcllìone 
prende vaghezza. 



Il Fine della Ter^ parte» 



Regiftro tABCDEFGHL Tutti fono fògli intieri . 

Et le 1 4. figure di Rame fi metteranno al luo^o fuo fecondo che In efsc 
fono fegnati li numeri delle carce^ri piegando quelle clic vanno in era* 
4ierfo nel libro. 
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